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I comparto dei veicoli commer-I.
ciali, nell'ambito dell'automotive
è, senza ombra di dubbio, quello
che, almeno sulla carta, ha il più

grande potenziale, con i più alti tassi di
crescita.
Il mercato, meglio, il panorama del
mondo degli LCV, infatti, negli ultimi
anni è cambiato moltissimo: è cambia-
to il modo di vendere perché è diverso
anche il cliente; non più e non solo im-
prenditori, o corrieri o piccole o gran-
di aziende di trasporto, ma una sorta di
cliente globale che passa attraverso le
grandi flotte, i grandi noleggiatori, at-
traverso una gestione del mezzo del tut-
to nuova, fatta di servizi, di assistenza,
quasi di consulenza continua. In defini-
tiva tutto è cambiato perché, e ne par-
liamo in un'altra parte del giornale, è
cambiata quella che oggi si può consi-
derare la "grande madre" del trasporto,

TRASPORTARE OGGI agosto/settembre 2022

la logistica, che tutto muove e tutto
spinge. Oggi gli interlocutori principa-
li dei Costruttori sono le grandi flotte,
i grandi noleggiatori, i grandi corrieri
che, quasi sempre, poi, hanno veicoli a

noleggio. E anche li c'è tutto un mondo
che va dalla vendita alla rete d'assisten-
za, al buy-back alla vendita dell'usato.
I motivi della crescita del mercato sono
davanti a tutti, per esempio la gestione

La crescita costante dell'e-commerce e del delivery in generale tiene alta la domanda di veicoli
commerciali che le Case fanno fatica a produrre.
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Il mercato dei veicoli

commerciali è in calo,

anche se, potenzialmente,

sarebbe in ottima salute;

la situazione internazionale,

la carenza dei semiconduttori,

la mancanza di stock

limitano fortemente

l'offerta. I problemi

legati alle infrastrutture e

a un necessario cambio

di mentalità rallentano

l'esplosione dell'elettrico -.

DI FERRUCCIO VENTUROLI

•

dell'ultimo miglio, la crescita esponen-
ziale dell' e-commerce, l'impossibilità
di accedere in molti centri cittadini con
veicoli pesanti ed è un mercato, ricor-
diamolo, che ha sostanzialmente "ret-
to" anche nel periodo più brutto del Co-
vid quando l'esplosione del delivery fece
muovere rapidamente vecchi e nuo-
vi attori del settore: nel primo trime-
stre del 2020 il tasso di crescita dell'e-
commerce nel nostro Paese era del 26%,
alla fine del 2021 era balzato al 78%.

PREVISIONI DI UNA CRESCITA
COSTANTE
Insomma, nuove abitudini, nuove esi-
genze che hanno portato anche alla cre-
scita di segmenti particolari come, per

esempio, quello dei veicoli medi o di
quelli passeggeri. Insomma, tutta una
serie di situazioni che lasciano presagi-
re, anche nei prossimi anni, un mercato

II Ducato (qui nella versione elettrica) è ancora il veicolo commerciale più venduto in Italia.

Il parco circolante
dei veicoli commerciali

(al 31.12.2021)

TOTALE: 4.125.000
43,3% Ante Euro 4

euro 6

dei veicoli commerciali, in Italia, se non
in grande crescita, sicuramente stabiliz-
zato verso l'alto.
Eppure, a giugno (ultimi dati disponibi-
li nel momento in cui scri-
viamo), secondo le stime
del Centro Studi e Statisti-
che UNRAE, si è registra-
to il quinto calo conse-
cutivo per il mercato dei
commerciali fino a 3,5 t
con 13.166 veicoli imma-
tricolati, pari a -23,5% e
4mila unità in meno ri-
spetto a giugno 2021. Nel
primo semestre dell'an-
no, che finora annovera
in positivo solo il mese di

gennaio, le immatricolazioni ammonta-
no a 87.749 unità, un calo pari all'11,1%
con circa 11.000 veicoli persi nel con-
fronto con la prima metà del 2021.
Dall'analisi della struttura del merca-
to dei primi 5 mesi, confrontata con lo
stesso periodo 2021, emerge un crol-
lo dei privati che perdono oltre 1/4 dei
volumi, fermandosi al 18,6% di quota

(-4,3 p.p.), delle autoimmatri-
colazioni (-21,6%) che si fer-
mano al 4,2% di share e del-
le società (-18,9%), in calo di
oltre 5 punti, al 39,8% del to-
tale. Anche il noleggio a bre-
ve termine segna un tracollo
del 36,5% (al 3,9% di quota),
mentre il noleggio a lun-
go termine guadagna quasi
12 punti arrivando a rappre-
sentare oltre 1/3 del merca-
to dei veicoli commerciali.
Insomma, nonostante gli os-
servatori continuino a re-
gistrare un forte e continuo
aumento della delivery, i vei-
coli da distribuzione, non si

vendono o, comunque, se ne vendono
meno di quello che ci si aspetterebbe.
L'impressione, confermata anche da
notizie, mai ufficiali, che arrivano

Le tipologie di veicoli commerciali (al 31.12.2021)

rsotermic« 2,87%

nutocorovan 3.90%

cassoni 12,20%
22.502

furgoni

65,70%
120.874
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Immatricolazioni autocarri
con ptt fino a 3,5 t
(Maggio 2022)

MESE 2022 2021 VAR.%

GENNAIO 12.335 11.949 + 3,2

FEBBRAIO 15.368 15.994 -3,9

MARZO 16.585 18.149 -8,6

APRILE 14.190 16.895 -16,5

MAGGIO 15.835 16.847 -11,3

GIUGNO 13.166 17.895 -23,5

TOTALE 87.749 97.729 -11,1

Fonte Centro Studi UNRAE su dati
del MIMS al 31.06.2022

dall'interno delle Case è che la doman-
da ci sia, e anche forte, ma è l'offerta
che segna il passo. I problemi nel repe-
rimento dei semiconduttori e di molte
materie prime, l'aumento verticale dei
costi delle materie prime, l'aumento di
quelli dei prodotti petroliferi, del gas,
dell'elettricità, unitamente alla situa-
zione di incertezza geopolitica rendo-
no, diciamo così, piuttosto complicato,
se non, addirittura difficile, produrre e
quindi vendere veicoli né sembra possi-
bile fare delle previsioni che vadano ol-
tre il breve periodo.

IN CRISI ANCHE I PRINCIPALI
MERCATI EUROPEI
Lo stesso discorso vale per i principali
mercati europei che hanno registrato, a
maggio, un calo del 17,7% con 136.410
immatricolazioni. Secondo l'ACEA,
l'associazione dei Costruttori europei,
si tratta dell'undicesima flessione con-
secutiva. Da inizio anno le immatrico-
lazioni sono 673.095, in calo del 19,8%
sull'analogo periodo del 2021. In ca-
lo i maggiori mercati: Spagna (-31.2%),
Francia (-22.3%), Germania (-17.1%) e,
come abbiamo già detto, Italia.
Comunque, l'analisi della struttu-
ra del mercato del primo quadrimestre

ollp
L'INTERVISTA

La domanda c'è,
ma manca l'offerta

Per Dario Albano, Managinq
Director di Mercedes-Benz Vans Italia,
è una situazione complicata di cui non
si riesce a vedere un'evoluzione positivo
nel breve termine, mentre ci si prepara
all'elettrico

Perché il mercato dei veicoli commerciali
in Italia, ma anche in Europa, continua a
essere con ila segno "-"?
La domanda c'è, manca o è carente la disponibili-
tà da parte delle fabbriche che non riescono a sta-
re dietro la domanda. Ecco perché si arriva anche
a -22%, un calo importante ma è un numero che
non rispecchia la realtà della domanda. La cau-
sa è da ricercare, Io sappiamo in fattori esoge-
ni come la carenza di semiconduttori generata da
una fortissima spinta generale verso la digitalizza-
zione. Ci sono anche altri fattori esterni che hanno
complicato la situazione: l'incremento  fortissimo
sul fronte dei trasporti e della logistica, l'aumento
dei prezzi delle materie prime, dei prodotti petroli-
feri, la guerra. Metti tutto insieme e arriviamo a un
livello di instabilità e di anomalia del mercato come
non è mai stato in anni relativamente recenti.
Qualcuno è in grado di prevedere
un'evoluzione della situazione?
In realtà è difficilissimo e neanche ci si azzarda a
fare delle previsioni che vadano oltre l'anno, per-
ché direi che tentare su due anni già è una pre-
tesa ambiziosa. C'è poi il problema, che non è
solo italiano, anzi dell'inflazione. Quindi dobbia-
mo attenerci alla situazione attuale con una for-
te instabilità e non credo che, almeno per il mondo
van, ci sarà a breve un riawicinamento ai mo-
delli di mercato di prima. Tra le altre cose, tut-
ti i Costruttori e le loro reti sono "sottostoccate °
di conseguenza anche quando si dovesse ritor-
nare a produzioni adeguate ci sarebbe una fase
di ricostituzione degli stock che non sarà affat-
to semplice, perché parliamo di tante miglia-
ia di unità che devono tornare a essere presenti
sui piazzali e questo prolungherà ancora i tempi.
Transizione verso l'elettrico, siamo pronti?
E non parliamo soltanto di infrastrutture,
ma di reti commerciali, di assistenza,
in definitiva per un cambio epocale di
mentalità?
Non siamo pronti ci stiamo preparando. Il paletto
è quello del 2035, un obbiettivo al quale bisogna
adeguarsi. Per fare questo ci vuole un impegno dei

governi affinché l'offerta dei veicoli solo elettri-
ci non abbia intoppi perché oggi le infrastrutture
sono assolutamente inadeguate. Per quanto riguar-
da la parte tecnologica c'è un continuo percorso
di miglioramento, perché non ci sarà un processo
di adattamento all'elettrico, ma si lavorerà diretta-
mente sull'elettrico, con tutte le differenti funzio-
nalità richieste dal mondo dell'elettrico.
Un business diverso?
Si, è un processo lungo e importante, sul quale stia-
mo lavorando tutti. Non stiamo solo trasformando
i nostri mezzi da endotermici a elettrici; stiamo la-
vorando sulla digitalizzazione, sulla riorganizzazio-
ne della rete distributiva. I nostri dealer, in futuro
saranno agenti, una cosa che cambia radicalmente
le loro e le nostre responsabilità e le attività degli
agenti. Sarà un rapporto diretto con il cliente, sen-
za il filtro del dealer. L'agente sarà sempre l'inter-
faccia come ora, ma la digitalizzazione permetterà
al cliente di dialogare direttamente con noi. Quin-
di dobbiamo mettere in piedi sistemi con una velo-
cita di risposta nei confronti del cliente. Ci sarà un
prezzo fisso, non ci saranno differenze di prezzo da
concessionario a concessionario. La proprietà sarà
di Mercedes e non più delle concessionarie e poi ci
sarà, prevediamo, lo sviluppo della vendita in inter-
net Ma voglio sottolineare che lo "human touch"
sarà sempre insostituibile.
Motori endotermici. Una doppia strada di
sviluppo?
Una fase molto delicata nella quale la ricerca e svi-
luppo è doppia. Ci sarà un'evoluzione del Diesel sia
in termini di razionalizzazione della gamma, sia in
termini evolutivi, perché ci sarà un Euro 7. Perché
dobbiamo pensare che al 2035 mancano 13 anni e
una flotta in 13 anni cambia i veicoli 3 o 4 volte,
quindi c'è bisogno che vadano sviluppate efficien-
za e sostenibilità.

(con dati ancora suscettibili di legge-
ri aggiustamenti nei prossimi due mesi,
a causa dei ritardi di immatricolazione),
confrontata con lo stesso periodo dello
scorso anno, conferma il crollo dei pri-
vati che, con un quarto dei volumi persi,

Nonostante la diminuzione di rappresentativitá,
quella Diesel resta lo motorizzazione leader,
anche se è in calo di oltre 10 punti, dall'83,1%
al 74,9% di quota.
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scendono al 18,8% di quota e delle socie-
tà che cedono un quinto delle immatri-
colazioni e si fermano al 39,5% del tota-
le. Le autoimmatricolazioni scendono al
4,4% di share, mentre per quanto riguar-
da il noleggio a breve termine, un settore
in progressiva e pesante contrazione, si
ferma al 4,3%. Il noleggio a lungo termi-
ne, invece, segna una crescita vertiginosa,
salendo di 12 punti a rappresentare oltre
i133% delle preferenze, un dato abbastan-
za comprensibile, quest'ultimo, visto che
nel settore sono confluite gran parte del-
le immatricolazioni degli altri settori.
Sul fronte delle motorizzazioni, la per-
dita di oltre 10 punti porta il diesel al
74,8% di quota, la benzina più che rad-
doppia, arrivando al 6,9% del totale,
due decimali li acquista il Gpl (al 2,8%
di share), abbastanza stabile il metano
al 2,1%. I veicoli ibridi salgono all'11,2%
delle preferenze dal 5,6% di un anno fa,
gli elettrici all'1,7%.

II mercato non è ancoro pronto per l'elettrico,
lo dimostra lo scorso interesse suscitato dagli
incentivi dell'Ecobonus; le cause sono da
ricercare nella carenza di infrastrutture e in una
mentalità dura da cambiare.

IL FURGONE È SEMPRE
IL BEST SELLER
Per quanto riguarda i segmenti più ven-
duti, secondo ANFIA sono i furgoni,
con oltre il 36% seguiti dalle furgonet-
te, vicine al 30%, mentre i furgoni pic-
coli i cosiddetti Small Van e i derivati
da vetture sono, rispettivamente, al 15
e al 9 percento. Chiudono i pick-up che
sfiorano l'8%. Per quanto riguarda le
carrozzerie primeggia il furgone con il
65,7% seguito dal cassone, con il 12,2%,
dal pianale (per camper) con il 3,9%

E • •onu 21 •11 incentivi •er i I rioni

Il ministero dello Sviluppo Economico ha predisposto in favore di piccole e medie imprese, comprese le
persone giuridiche, che svolgono attività di trasporto di cose in conto proprio, contributi per l'acquisto
di veicoli commerciali di categoria N1 e N2, nuovi di fabbrica, ad alimentazione esclusivamente elettri-
ca. L'incentivo viene concesso con la contestuale rottamazione di un veicolo omologato in una classe
inferiore ad Euro 4.
Il contributo ammonta a 4.000 euro
per i veicoli N1 fino a 1,5 tonnellate,
a 6.000 euro per i veicoli N1 superio-
ri a 1,5 tonnellate e fino a 3,49 ton-
nellate, a 12.000 euro per i veicoli N2
da 3,5 tonnellate fino a 7 tonnellate.
Per i veicoli 142 superiori a 7 tonnel-
late e fino a 12 tonnellate è ricono-
sciuto un contributo di 14.000 euro.
Il totale dei fondi stanziati ammonta
a 10 milioni nel 2022, 15 milioni nel
2023 e 20 milioni nel 2024.

CLASSE ALIMENTAZIONE ROTTAMAZIONE CONTRIBUTO

N1 FINO A 1,5 T ELETTRICA Sì INFERIORE A EURO 4 4.000 EURO

N1DA1,51A3.49T ELETTRICA SÌ INFERIORE A EURO 4 6.000 EURO

N2DA3,5A7T ELETTRICA SI INFERIORE A EURO 4 12.000 EURO

N2DA7Al2T ELETTRICA SÌ INFERIORE A EURO 4 14.000 EURO

I \ Jl1~ / \ I 310ia.10 / I
~~`•/~~r 

~ ~~~~`.

•~•11,

e dal furgone isotermico con il 2,9%.
Detto questo, la situazione del nostro
parco veicoli, come sappiamo, è piutto-
sto malmessa. Secondo le stime aggior-
nate alla fine di dicembre 2021, il par-
co circolante italiano conta 4.125.000
veicoli commerciali, con oltre il 43% di
questi composto da mezzi ante Euro
4, immatricolati quindi più di 15 anni
fa, dunque molto inquinanti e decisa-
mente meno sicuri di quelli più moder-
ni. Si tratta di una situazione che im-
porrebbe delle serie misure strutturali

che possano davvero rinnovare il par-
co circolante.
D'altra parte, se è vero che la transi-
zione energetica, almeno per quanto
riguarda i veicoli commerciali legge-
ri, sta andando, forse lentamente, ma
di certo inesorabilmente verso un'e-
lettrificazione totale, è altrettanto ve-
ro che tutto ciò non avverrà domani.
La dimostrazione si è avuta con l'a-
pertura della piattaforma per l'acces-
so agli incentivi governativi, avvenuta
lo scorso 25 maggio, che non ha avuto
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Veicoli commerciali per alimentazione

ALIMENTAZIONE
GENNAIO/APRILE

2022 2021
VARIAZIONI %

GENNAIO/APRILE 2022/2021
QUOTE % GENNAIO/APRILE

2022 2021

Benzina 4.027 2.018 +99,6 6,9 3,2
Diesel 43.641 53.970 -19,1 74,9 85,6
Gpl 1.597 1.612 -0,9 2,7 2,6
Metano 929 1.242 -25,2 1,6 2,0
Ibridi elettrici (HEV) 6.905 3.631 +90,2 11,9 5,8
Benzina +Elettrica 4.428 1.656 + 167,4 7,6 2,6
Diesel+Elettrica 2.471 1.975 + 25,4 4,3 3,1
Ibridi elettplug-in (PHEV+Rex) 234 65 +260,0 0,4 0,1
Benzina +Elettrica 233 65 +258,5 0,4 0,1
Diesel+Elettrica 1 0 0,0 0,0
Elettrici (BEV) 897 540 +66,1 1,5 0,9
Totale ECV (BEV+PHEV+REx) 1.131 605 +86,9 1,9 1,0
TOTALE 58.230 83.078 -7,7 100,0 100,0

La carrozzeria più
ornato dagli italiani
è sempre il furgone
con, alla fine del
2021, il 65,7%
di share, pari a
120.874.

praticamente alcun effetto positivo sul
mercato dei veicoli commerciali e so-
prattutto sul suo svecchiamento.

UN PROVVEDIMENTO
CHE ASSOMIGLIA A UN
CONTENTINO
Il fondo messo a disposizione dei soli
veicoli elettrici puri a fronte di rottama-
zione, nelle due fasce fino a 3,5 t e su-
periore a 3,5, è ancora praticamente in-
tegro: le prenotazioni hanno impegnato
una quota di poco superiore a 600 mila
euro. Infatti, detto con una certa fran-
chezza, il tira e molla sull'inserimento
nell'Ecobonus governativo 2022 per l'ac-
quisto di veicoli poco inquinanti verso

TRASPORTARE OGGI agosto/settembre 2022

soggetti giuridici ben precisi (società,
partite IVA, commercianti etc.) si è ri-
solto con un provvedimento molto po-
co convincente. Alla fine al posto di un
consistente contributo è arrivato quello
che è apparso da subito come un "con-
tentino". In sintesi, circa 50 milioni in
tre anni per chi rottama un furgone da
Euro 4 in giù. Un po' pochino per rilan-
ciare come si deve il mercato dei veicoli
commerciali e rinnovare il parco, un'o-
perazione per la quale, secondo Fede-
rauto servirebbero 180-200 milioni di
euro. E, soprattutto, non si può ancora
puntare solo sull'elettrico puro.
"Come pronosticato - ha detto infatti il
presidente di UNRAE Michele Crisci
- la scelta di escludere dai benefici i
veicoli a combustione tradizionale, che
oggi con il 98,5% coprono la quasi to-
talità del mercato dei veicoli commer-
ciali, rende molto esigua la platea dei

II canale del noleggio, sia a lungo che a breve termine, sta subendo profondamento
la criticità del mercato, evidenziando una forte contrazione nei volumi.

5 / 6

Data

Pagina

Foglio

   09-2022
4/9

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - 31/08 - 06/09 II Pag. 6



L'INTERVISTATIO 

Si lavora su due binari

Per l'esplosione del veicolo commerciale elettrico, secondo Marco Buroglio,

Commercia) Director di Ford Italia, è solo questione di tempo, mo intanto non ci si

può dimenticare l'endotermico

Il mercato, non tira granché e va peggio
dello scorso anno, problemi di domanda o
di offerta.
lo credo che la domanda di CLV, in tutta Europa,
sia ancora molto forte, guidata dalla crescita dell'e-
commerce, ma credo anche che il numero di im-
matricolazioni sia legato al problema della man-
canza dei semiconduttori.
I problemi di difficoltà nella produzione,
come si riflettono sui clienti? Per esempio,
sembra che i noleggiatori siano in crisi per
la scarsità di veicoli a disposizione
Purtroppo si, c'è decisamente un impatto negativo
sul mondo del noleggio e purtroppo c'è anche su
tutti gli altri canali. La domanda è forte mal offer-
ta purtroppo è legata a fattori esterni l tempi si al-
lungano, ma la domanda fortunatamente regge: il
cliente ha capito il problema e si sta adeguando.
Siamo davanti a una grande incertezza sui tempi di
produzione, le fabbriche sono sotto una pressione
enorme, l'inevaso  da produrre è altissimo, gli stock
sono a zero.
II gradimento dell'elettrico sembra ancora
piuttosto basso. L'incentivo statale lanciato
a maggio non ha funzionato, perché?
L'elettrificazione sul veicolo commerciale è un fe-
nomeno irreversibile ma arriverà, anche se con
gradualità. Credo che Í elettrificazione sul veicolo
commerciale sia più semplice che sulle vetture. Dal
punto di vista delle infrastrutture i LCV potrebbero

usufruire di fonti di ricarica aziendali, potrebbe-
ro usufruire di tempi morti programmati. Poi sap-
piamo che chi fa consegne in ambito urbano, non
ha generalmente bisogno di un autonomia maggio-
re di 200 chilometri, quindi perfetto per un elet-
trico. lo sono convinto che II commerciale elettri-
co prestissimo sarà protagonista del mercato. La
rivoluzione è grande, è epocale e richiede tempi
anche `psicologici' L'elettrico, poi, unito alla te-
lematica, darà dei grandissimi benefici alle flotte
anche per il comportamento di guida degli autisti.
Secondo me ci vuole il tempo necessario, non pos-
siamo sperare di cambiare in un solo colpo. Devo
dire che il Transit elettrico, che abbiamo appena
lanciato, sta riscuotendo un grande interesse e ci
aspettiamo che per il prossimo anno la ̀ paura" e
l'incertezza  siano superate.
Quando i costi di un veicolo elettrico
saranno concorrenziali con quelli a
combustione interna?
Dipende dall'utilizzo del veicolo, dipende dal bu-
siness al quale è dedicato il veicolo ed è mol-
to variabile. C'è effettivamente un gap che sono
convinto si restringerà sempre di più con l'evolu-
zione  tecnologica continua, con l'aumento  dei vo-
lumi di produzione, l ottimizzazione dello stoc-
caggio delle batterie, il progredire degli studi di
nuove tecnologie, la crescita dei volumi di ven-
dita. Tutto ciò porterà a un progressivo allinea-
mento tra i costi dell'elettrico e dell'endotermico.

Sarà un cambiamento anche pratico, per
esempio della rete, dell'assistenza.
Un cambiamento totale, davvero epocale che va a
cambiare tutti gli aspetti della vendita, noi stiamo
investendo molto in formazione specifica sull'elet-
trificazione; si tratta di dare ai nostri concessionari
un knowhow nuovo, che ancora non esiste, concet-
ti nuovi tutti da inventare.) nostri dealer, gli uomini
della nostra rete non saranno più dei venditori, di-
venteranno dei consulentia tutto campo peri di'enti.
Tutti stanno investendo sullo sviluppo
dell'elettrico, ma questo impegno non incide
in negativo sullo sviluppo degli endotermici
che, comunque, si venderanno ancora per
13 anni.
Si tratta di due binari separati, quello dell'elettrico
ormai va ad altissima velocità perché sappiamo che
i12035 è dietro l'angolo, anche se l'obiettivo  di Ford
è quello di vendere due terzi dei veicoli a motorizza-
zione elettrica già dal 2030. Quindi è chiaro che gli
investimenti maggiori oggi sono nell'area del vei-
colo elettrico, però il motore endotermico avrà un
ruolo ancora importantissimo almeno per una deci-
na d'anni, consideriamo poi che c'è ancora tutto un
mondo, penso ai veicoli allestiti, che l'elettrico  non
è ancora in grado di soddisfare del tutto. Quindi due
binari, entrambi importanti.

La situazione del mercato non è migliore in Europa; i i principali mercati hanno registrato, a maggio,
un calo del 17,7% con 136.410 immatricolazioni; si tratta dell'undicesima flessione consecutiva.

veicoli incentivati, e soprattutto ridu-
ce il numero delle possibili rottama-
zioni, ritardando il ricambio del parco
circolante che anche in questo compar-
to è tra i più vecchi d'Europa, con un'e-
tà media che ha raggiunto i 14 anni".

ARTUSI: INTERVENGA IL MISE
CON DEI CORRETTIVI
"Perla diffusione dei veicoli elettrici —
ha detto ancora Crisci — sicuramente

servono gli incentivi, ma senza una
contestuale espansione di una solida
rete di infrastrutture per la ricarica,
anche con sgravi fiscali per l'installa-
zione da parte dei privati, il numero
dei mezzi commerciali a zero emissio-
ni non crescerà quanto è auspicabile
che cresca".
Sull'argomento benefici per i veico-
li commerciali è intervenuto anche
Massimo Artusi, vice presidente di

Federauto con delega a Trucks&Van:
"gli incentivi per i veicoli commercia-
li ad alimentazione elettrica — ha det-
to — sono ancora troppo pochi, scarsi e
limitati. Gli ultimi varati dal governo
per il 2022 sono rivolti alle PMI e alle
partite IVA ed escludono le formule di
possesso diverse dall'acquisto. Questo
non aiuta ad attirare il pubblico ver-
so prodotti che oltre al costo, per i pro-
blemi di rifornimento, di autonomia e
di portata richiedono una diversa or-
ganizzazione, se non un vero e proprio
cambio di mentalità nella loro gestio-
ne". Artusi si è augurato che "il MISE
intervenga al più presto per sanare
questa criticità, introducendo i cor-
rettivi necessari a rendere il provvedi-
mento più aderente alle dinamiche del
mercato ed evitando così — ha conclu-
so — che le risorse stanziate per favori-
re l'immissione di veicoli commercia-
li elettrici vadano disperse verso altre
destinazioni e che l'obiettivo di ridur-
re l'impronta di carbonio del parco vei-
coli commerciali venga vanificato'. ##
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Crisi di
materie prime
ma non di soluzioni

el passaggio dall'era dei consumi a quella dell'efficienza.

l'aumento dei costi dovuto alla carenza di materiali ed

energia desta preoccupazione in ambito produttivo e

di mobilità, innalza i prezzi al consumatore e mina il

processo di trasformazione dettato dalla transizione energetica, in

parte generato dal rinnovo dei veicoli, interessando tutta la filiera di

primo impianto.

Risolvere in poco tempo l'impatto della pandemia e del conflitto

Russia-Ucraina — che ha escluso parte di un mondo economico-

finanziario già integrato col nostro. compromettendo i processi di

miglioramento avviati da un'economia globale interconnessa — è

impresa utopica. Non ci resta che rispolverare primordiali risorse

e stringere nuovi accordi per far ripartire vecchi e nuovi impianti,

tenendo presenti le dinamiche inflazionistiche di cui è vittima il

mercato, che rischiano di rallentare lo sviluppo delle aziende e del

mondo del lavoro.

Negli ultimi anni l'industria ha accelerato la trasformazione digitale

e anche i consumatori si sono digitalizzati. Le carenze in corso

frenano però l'accelerazione della macchina produttiva verso

uno sviluppo più sostenibile. Se questa fase sta penalizzando i

produttori di veicoli, sta però offrendo al postvendita autorizzato e

indipendente l'opportunità di valorizzare al massimo investimenti

e risorse, puntando su riqualificazioni energetiche, servizi e

prodotti di qualità e rinnovo delle competenze di una filiera in cui

scarseggiano tecnici specializzati, autisti e magazzinieri.

In definitiva, c'è tanto da fare e la strada maestra passa per la

crescita delle persone a livello culturale e professionale, per

arrivare ad un'era evolutiva proiettata ad un mercato del valore più

che del solo prezzo.

Ut ANDREP. PIZZI
AREA TRUCK & Bus

Fa ANFIA-AFIERIVIRKcr

La trasformazione

passa

dalla crescita

delle persone. 0d
2j
dD
Ol
f1
`d
,1
13
a 
O
N
1
1
1
3
1
1
0
8
 1
1 

www.trasportale.it !IMPORTARE OGGI III

1

Data

Pagina

Foglio

   09-2022
11

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - 31/08 - 06/09 II Pag. 8



M
E
R
C
A
T
O
 

S
tando ai dati Anfia, da genna-
io ad aprile di quest'anno, so-
no stati immatricolati 897 vei-
coli commerciali full electric,

contro í 540 dello stesso mese del 2021,
con un aumento percentuale del 66,1,
pari a un market share dell'1,5%, un

po' in "ritardo" rispetto al 5% delle au-
to elettriche. Leggermente più alto il
market share in Europa, con una fet-
ta che nel 2021 ha rappresentato il 3%.
Anche se l'aumento percentuale appa-
re buono, i numeri sono ancora troppo
bassi, soprattutto se consideriamo che

Per l'Europa

tra 13 anni non si

potranno più costruire

e vendere veicoli

J endotermici, ma in
Italia il gradimento

ai 
per gli e-van è ancora

debole. La causa è in

molti luoghi comuni o in

oggettive criticità?

DI FERRUCCIO VENTUROU

l'elettrificazione delle flotte adibite, tan-
to per fare un esempio, al delivery cit-
tadino (in grande crescita), sembrereb-
be la cosa più ovvia se non più urgente.
E che il furgone elettrico, in Italia, non
sia stato ancora "capito", lo conferma lo
scarso interesse riscontrato dalla recen-
te possibilità di ottenere i contributi sta-
tali (ne parliamo nell'articolo dedicato
al mercato). Alle domande sul perché
di questa tendenza, si risponde con un
generico "mancano le infrastrutture e i
punti di ricarica" oppure "gli LCV elet-
trici costano ancora troppo".
A questo punto, visto che ormai l'Eu-
ropa ha deciso che tra poco meno di
13 anni non si potranno più produr-
re veicoli endotermici e che, effettiva-
mente, l'elettrificazione dovrà porta-
re a un radicale cambio di mentalità,
bisogna capire se certi luoghi comu-
ni che, forse, davvero, incidono sull'ap-
prezzamento degli e-van da parte del
pubblico sono, appunto, luoghi co-
muni o contengono un po' di verità.

Non sempre, nei centri cittadini, le colonnine
pubbliche sono dislocate in luoghi dove per un
furgone è agevole caricare le batterie (nella
foto Piazza Risorgimento o Roma).
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àé furgone refrigerato
100 t ri 

Una colonnina di ricarica Ultra Fast Charge per la ricarica veloce fino a 150 kW per la ricarica
di auto e veicoli elettrici nel parcheggio di un centro commerciale a Genova.

IL TCO È PIÙ BASSO
RISPETTO A QUELLO
DI UN ENDOTERMICO
L'unica cosa della quale siamo sicuri è
che, attualmente, il prezzo d'acquisto è
più alto di un veicolo a motorizzazione
tradizionale; un problema, però, desti-
nato a scomparire in un breve lasso di
tempo quando cioè la produzione rag-
giungerà inevitabilmente quei "nume-
ri" che permetteranno ai costruttori di
allineare i prezzi. E non è un caso che
il dipartimento dell'Energia degli Stati
Uniti preveda la parità dei prezzi di li-
stino entro il 2030. Parlando invece dei
costi di gestione, già ora la differenza in
favore degli elettrici c'è, eccome. L'as-
sociazione ambientalista internaziona-
le Transport & Environment (T&E), ha
realizzato uno studio sul total cost of
ownership (TCO) nei sei Paesi europei
che rappresentano il 76% delle vendite
di e-van. Oltre al nostro, ci sono Fran-
cia, Germania, Polonia, Spagna e Regno
Unito e la conclusione è che un furgo-
ne elettrico medio costa, completissi-
mamente, il 20% in meno, a chilome-
tro, di uno a gasolio.

LEGISLATORI EUROPEI
SONO TROPPO MORBIDI
Il sondaggio, svolto da T&E per l'Ita-
lia, tiene conto delle risposte di 128
tra utenti privati e aziende, e mostra,
sempre secondo T&E, che il merca-
to italiano sarebbe pronto a passare
all'elettrico. Oltre un terzo (35%) del-
le aziende di trasporto con flotte di
veicoli commerciali che hanno ade-
rito al sondaggio ha già almeno un
furgone elettrico, quasi un'altra metà
(45%) prevede di acquistarne uno en-
tro l'anno, mentre un 11% ne sta con-
siderando l'acquisto entro cinque anni.

"Un furgone elettrico — ha detto Carlo
Tritto, Policy Officer per Transport &
Environment Italia — batte un modello
Diesel sui costi e gli acquirenti di furgo-
ni lo sanno bene. Ma l'offerta di model-
li elettrici non è neanche lontanamente
sufficiente. È per questo che chiediamo
ai legislatori europei di aumentare gli
obiettivi sugli standard UE di CO2 per
furgoni nuovi, così da stimolare i costrut-
tori a vendere più veicoli a zero emissioni
per raggiungere obiettivi più ambiziosi".

PORTARE UN MILIONE DI
e-VAN IN PIÙ SULLE STRADE
Di fronte a queste cifre, cosa frena la
corsa di questi veicoli? T&E dà la sua
risposta forse un po' troppo "secca":
offerta carente e target climatici eu-
ropei troppo timidi. Gli standard pro-
posti, cioè, secondo Transport & Envi-
ronment, sono "troppo deboli", perché
lasciano "invariati gli obiettivi per il de-
cennio in corso" e "non richiedono ai pro-
duttori di aumentare le vendite di fur-
goni elettrici oltre una quota del 10%
prima della fine del decennio". T&E ha
calcolato che facendo meglio si porte-
rebbero un milione di furgoni elettrici
in più sulle strade d'Europa entro cinque
anni, per un risparmio di emissioni pari
a 5,6 Mt di CO2 nel 2027, pari all'inqui-
namento prodotto, in un anno, dall'in-
tero parco dei commerciali spagnolo.
Appurato dunque che con un vei-
colo full electric c'è un buon ri-
sparmio nei costi di gestione,
vediamo l'altro grande problema: man-
cano o sono carenti i punti di ricarica.

I PUNTI DI RICARICA
SONO IN CRESCITA
Secondo l'associazione Motus-E, che
ogni tre mesi pubblica i risultati delle

IL SOGNO
BETTER PLACE.
UNA CASE HISTORY

È il 2007 la start-up californiana
con capitale israeliano Better Place,
letteralmente "un posto migliore" lancia
una proposta che fa il giro del mondo:
una stazione di servizio dove le batterie
non vengono caricate, ma direttamente
cambiate. Il fondatore, l'israeliano Shai
Agassi, nel 2010 fa innamorare dell'idea
Carlos Ghosn, allora CE0 di Nissan e il
progetto diventa realtà in Giappone. la
stazione di Better Piace, che da fuori
sembra un autolavaggio, viene offerta a
una compagnia di taxi: si arriva con il
veicolo elettrico e l'impianto lo riconosce,
un braccio meccanico scollega la
batteria, la rimuove, la sostituisce con
una carica e il veicolo riparte. Veloce,
semplice e sicura, senza scendere. Il
tutto in poco più di 3 minuti, mentre
Agassi coniava la frase: "non vendiamo
benzina, vendiamo mobilità". Nel 2010,
con Better Place, guidare un veicolo
elettrico costava 8 centesimi di dollaro al
chilometro ma, prevedendo l'incremento
della vita delle batterie e della loro
densità energetica, Agassi prevede
di scendere a 2 centesimi nel 2020. Il
progetto piace a Renault, al governo
israeliano che mette a disposizione 200
milioni di dollari e agli investitori che ne
mettono 850. Better Place raggiunge una
capitalizzazione in borsa di 2,25 miliardi
di dollari. Ma tutto questo non basta. Nel
2013 il sogno finisce in bancarotta con
poco più di un migliaio di auto Better
Place in circolazione, soprattutto in
Israele e Danimarca, molto meno delle
centomila previste.

proprie indagini, al 30 giugno 2022 in
Italia risultano installati 30.704 punti
di ricarica in 15.674 colonnine dislocate
in 12.410 location aperte al pubblico; la
precedente elaborazione, di marzo 2022,
registrava 27.857 punti di ricarica. C'è,
dunque, un'accelerazione della crescita.
Se confrontiamo i dati con giugno 2021
la crescita è di +7.429 punti di ricarica
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Non si ferma E-Gap, player italiano della ricarica on-demand in "mobilità',

dopo Milano, Roma e Bologna, l'operatore è sbarcato anche a Torino.

(+32%), mentre rispetto alla prima rile-
vazione di Motus-E di settembre 2019,
quando i punti erano 10.647 in 5.246 in-
frastrutture, si registra una crescita del
+188% con una media annua del +47%.
Ma siamo in Italia e circa 1'11,5% del-
le infrastrutture installate non è attual-
mente utilizzabile a causa del mancato
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collegamento alla rete elettrica da par-
te del distributore di energia.
In termini di potenza, il 92% dei punti
di ricarica è in corrente alternata (AC),
mentre l'8% in corrente continua (DC).
Di queste il 14% è a ricarica lenta (con
potenza installata pari o inferiore a 7
kW), il 78% a ricarica accelerata in AC

TCO a confronto

• Elettrico • Diesel

'I
Business.to-

Business

(828)

rofesrional Noleggio a

breve

termine

Locatari

&miriess-to-

Business

(828)

• Elettrica • Diesel

d

Noleggioa Privato Locatari Media

breve

termine

periodo i proprietà disa niperittwirdimieggwatve,etermineºFsannlpergiialnl

(Fonte Transport & Environment)

TRASPORTARE OGGI agosto/settembre 2022

(tra più di 7 kW e 43 kW), un 4% fast
DC (fino a 50 kW) e il restante 4% ad
alta potenza (di cui quasi il 2% oltre i
150 kW). Va detto che le nuove instal-
lazioni sono quasi sempre di potenze
più elevate: nell'ultimo trimestre sono
soprattutto i punti di ricarica in DC ad
aumentare con un +46% per le colonni-
ne tra 50 e 150 kW e un +38% per quel-
le con potenza superiore ai 150 kW.

UNA DISTRIBUZIONE
GEOGRAFICA
NON OMOGENEA
Per quanto riguarda la distribuzione
geografica dei punti di ricarica, circa il
57% è nel Nord Italia, il 23% nel Centro
mentre solo il 20% nel Sud e nelle Isole.
La Lombardia con 5.080 punti è la re-
gione più virtuosa, e da sola possiede
il 17% di tutti i punti. Seguono nell'or-
dine Piemonte (11%), Lazio ed Emilia-
Romagna con il 10% a testa, il Veneto
(9%) e la Toscana (8%); complessiva-
mente il 64% del totale dei punti in Ita-
lia. La città con più colonnine è Roma,
con 6 punti di ricarica ogni 10mila abi-
tanti, quella che ne ha di meno è Pa-
lermo, dove non si arriva neanche a
una colonnina per l0mila abitanti.
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Sono ancora limitati i punti di ricari-
ca in autostrada, anche se c'è un buon
incremento trimestrale, con +85 infra-
strutture a uso pubblico, per un totale
di 235 punti disponibili; di questi, 151
con ricarica veloce o ultraveloce. Si trat-
ta di 2,1 punti di ricarica veloce e ultra-
veloce ogni 100 km.
Oltre alle infrastrutture fisse, in Ita-
lia si sta sviluppando una rete di rica-
rica mobile, che non è posizionata in
un luogo specifico ma raggiunge l'u-
tente interessato. Secondo Motus-E at-
tualmente il servizio è presente a Roma,
Milano, Bologna e Torino con un totale
di 36 dispositivi mobili con una poten-
za di ricarica fino a 70 kW. Lo svilup-
po di questo sistema potrebbe rappre-
sentare una soluzione complementare
per l'accelerazione verso un sistema di
ricarica nazionale in grado di risponde-
re adeguatamente all'incremento previ-
sto dei fabbisogni delle auto elettriche.

LE DUE FACCE
DELLA MEDAGLIA
Dunque, l'e-van è davvero dietro l'an-
golo? Certo, è pronto, è industrializza-
to ed è in vendita, non bisogna fare ri-
cerca e sviluppo, ma solo implementare
l'infrastruttura. Anche se non è certo la
panacea per tutti i mali dell'ambiente,
abbiamo visto che il furgone elettrico
presenta dei vantaggi, in generale, che
non sono da poco, ma...
Ma, naturalmente ci sono anche dei ri-
svolti della medaglia o, se vogliamo, del-
le criticità. La più ovvia è quella che sal-
ta subito agli occhi: un veicolo elettrico
è tecnicamente più semplice, richiede
meno componenti meccanici. Che fi-
ne faranno le aziende che producono,
tanto per fare un esempio, marmitte?
Quanti posti di lavoro si perderanno e
quanti se ne potranno creare di nuovi
convertendo le aziende? Con l'aumento
della mobilità elettrica deve aumentare
anche la produzione di energia elettri-
ca e soprattutto questa energia deve es-
sere pulita, cioè prodotta con fonti rin-
novabili. Non ha molto senso guidare
un e-van se poi per produrre l'energia
bisogna comunque inquinare usando
il gas, il carbone o altro. Ce la faremo?

LE BATTERIE,
UN PROBLEMA SERIO
Secondo Arno Antlitz, direttore finan-
ziario del gruppo Volkswagen, la sfida

r ú00,/r, Ete'trieshleatzera

In Germania, nel suo centro di distribuzione di Essen. Amazon ho creato una mani-stazione
di ricarica per veicoli a batteria che si occupano delle consegne. Complessivamente
sono presenti ben 340 colonnine di ricarica che ogni giorno alimentano oltre 150 furgoni elettrici.

più ardua per tutta l'industria automo-
tive sarà quella di trovare abbastanza
batterie per soddisfare la produzione
dei vari brand, che dovranno mante-
nere volumi dí vendita adeguati. E per
produrre le batterie, che tutti abbiamo
capito esser fatte di materiali rari che
vanno trovati in miniere sperdute del

I punti di ricarica
nelle principali città

PUNTI
DI RICARICA

PUNTI
DI RICARICA

xlOmila abitanti
ROMA 1.673 6,04
MILANO 717 5,22
NAPOU 211 2,29
TORINO 387 4,51
PALERMO 52 0,82
GENOVA 314 5,M
BOLOGNA 284 7,25
FIRENZE 522 14,17
BARI 70 2,21
CATANIA 147 4,89

(fonte: Motus-E)

mondo, quanto si inquina? Come pos-
siamo essere sicuri che alla fine della
fiera un veicolo Diesel soprattutto se di
ultima generazione non inquini di me-
no? E non dimentichiamo che molte
delle materie prime che servono sono
in mani di paesi teoricamente concor-
renti dei Costruttori europei. La Cina
e la stessa Russia. Se decidiamo che in
futuro viaggeremo solo in elettrico, non
rischiamo di legarci mani e piedi a que-
sti paesi?
Per cercare di limitare i rischi le Case
automobilistiche stanno sostenendo

enormi sforzi per garantirsi forniture
adeguate di batterie e di materie prime
per costruirle. Senza nichel, litio, man-
ganese e cobalto la transizione ecolo-
gica sarà costretta a rallentare e allora,
allo stop della produzione di motori ter-
mici, non corrisponderà una contropar-
tita adeguata in termini di powertrain
elettrici.
Sempre Antlitz ha affermato che
Volkswagen rispetterà le direttive eu-
ropee.

UNA SCOMMESSA
DELLA POLITICA
Però, di strada da fare ce n'è ancora tan-
ta. Il gruppo tedesco, ad esempio, vuole
arrivare ad avere 6 gigafactory nel Vec-
chio Continente, ma in buona parte
deve ancora costruirle. Carlos Tavares,
ceo di Stellantis, ha espresso le stesse
preoccupazioni: recentemente ha det-
to di aspettarsi, tra il 2024 e il 2025,
una forte crisi dell'industria automoti-
ve, proprio per la mancanza di batterie.
Per farvi fronte serviranno nuove fab-
briche. Anche il gruppo italo-france-
se ne sta costruendo alcune in giro per
il mondo: sia in Europa sia negli Stati
Uniti, ma si deve correre.
Insomma, se la Commissione Europea
e il parlamento hanno deciso di vota-
re a maggioranza per il "sì" sul divieto
al 2035 di vendere veicoli endotermi-
ci, significa che la politica ha scom-
messo sulla capacità dell'Europa di tro-
vare delle soluzioni a queste criticità.
Il che, attenzione, non significa che a
Bruxelles abbiano sicuramente ragio-
ne. Qualche volta mettere in dubbio
la valutazione politica è sacrosanto. #
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ZEROGRADI

Si è svolto presso la suggestiva

z cornice del Museo Nicolis
w l'edizione 2022

w di ZEROGRADI,

che quest'anno si è

trasformato in un vero e

proprio happening del freddo.

Tra workshop, convegni, premi

ed esposizione di veicoli, il

tradizionale appuntamento con

il trasporto a temperatura

controllata ha entusiasmato

partecipanti e ospiti

DI VALERIA Di ROSA

32

G
rande successo per ZEROGRADI 2022,
l'appuntamento di evenT dedicato al-
la catena del freddo, che quest'anno
si è trasformato in un happening che

ha coinvolto i maggiori protagonisti del setto-
re. Diversi i momenti di approfondimento, at-
traverso i quali i partecipanti hanno potuto ag-
giornarsi sulle nuove tecnologie dedicate alla
catena del freddo, ma anche confrontarsi con
i principali protagonisti di un settore che, pur
con alcune inefficienze, resta uno dei più in sa-
lute nel panorama del trasporto merci.
Come vedremo, infatti, volumi e traspor-
to a temperatura controllata hanno un trend
in crescita da diversi anni, nonostante pan-
demia, guerra e crisi delle materie prime.

TRASPORTARE OGGI agosto/settembre 2022
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-
Qui sotto in senso orario: le molte persone che hanno affollato il Museo Nicolis, Paolo volta presidente
della giuria Zerogradi Award con Domenico De Rosa (SMET), i vincitori delle due categorie degli Zerogradi Award,
la sala dei lavori e l'accredito atta giornata dedicata alla catena del freddo.
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ZEROGRADI

UN SUCCESSO
Giunto alla sua sesta edizione,
ZEROGRADI è da sempre un appunta-
mento importante per le aziende e gli
operatori che si occupano di traspor-
to del freddo. La novità di quest'an-
no è stato proprio il format: un'inte-
ra giornata dedicata alla logistica a
temperatura controllata suddivisa in
diversi momenti di confronto ed ap-
profondimento su tecnologie, norma-
tive e proposte del mondo a zero gra-
di, intervallati da un networking lunch
e dalla visita al Museo Nicolis, straor-
dinaria collezione di auto e pezzi d'e-
poca unici. Nell'area espositiva esterna
presente anche uno spazio dedicato
all'esposizione dei veicoli.
Una scommessa che è risultata vincen-
te: oltre 120 aziende presenti, che han-
no potuto incontrare i principali atto-
ri della filiera della catena del freddo.

I WORKSHOP TEMATICI
Appuntamento mattutino per tre work-
shop tematici dedicati all'innovazio-
ne tecnologica. Protagonisti Officine
Cailotto, Geotab e SOS LOGistica. Con
Matteo Bellotto di Officine Cailotto
il pubblico ha potuto approfondire il
tema di "Come rendere sostenibile la
food home delivery", approfonden-
do le ultime novità sui trailer Chereau
e gli impianti di refrigerazione Ther-
mo King, che consentono il monito-
raggio di temperatura e performan-
ce. Un tema, quest'ultimo, ripreso da
Geotab nel workshop dal titolo "Una
cold chain controllata e le opportu-
nità dell'Industria 4.0" in cui Franco
Viganò ha illustrato, con l'aiuto del
partner Deloitte, un caso studio reale
che ha portato a un miglioramento
dell'efficienza operativa di una flotta

TRASPORTARE OGGI agosto/settembre 2022

WORKSHOP GEOTAB

I PARTNER
DI ZEROGRADI 2022

ZEROGRADI ha avuto quest'anno
il supporto di aziende di assoluto
prestigio e leader nella filiera lo-
gistica. DAF, IVECO e MAN Truck
& Bus insieme a Officine Cailotto,
partner di ZEROGRADI, sono stati
protagonisti anche con una bellis-
sima esposizione di veicoli.
Acitoinox come sempre ha rea-
lizzato i bellissimi trofei per gli
ZEROGRADI Award. Daikin e
Geotab sono stati sponsor attivi
della manifestazione mentre ALIS
e SOS LOGistica hanno patroci-
nato l'evento.
Media partner della giornata ol-
tre a Trasportare Oggi in Europa
e Vado e Torno promotori dell'i-
niziativa, anche Ferpress, Logi-
stica Efficiente, Transportonline
e Truck 24.

attraverso il monitoraggio - e la con-
seguente analisi dei dati rilevati - di un
operatore nel settore alimentare.
Spazio anche per SOS LOGi-
stica, che ha descritto un
interessante caso studio
che aveva l'obiettivo di
ottimizzare - sempre tra-
mite l'analisi dei dati -
la gestione (e dunque i
consumi) dell'energia in
un magazzino nel settore
della logistica, argomento
particolarmente importante
in un momento in cui proprio
il costo dell'energia è sotto la
lente di ingrandimento.

ANDREA ARQUILLA

IL CONVEGNO
ISTITUZIONALE
Nel pomeriggio spazio alla tavola ro-
tonda "Le strade del freddo: Italia ed
Europa sono pari?". Moderati da Luca

Barassi, Direttore di Trasportare Oggi,
e Maurizio Cervetto, Direttore di Va-
do e Torno, i protagonisti del settore
si sono confrontati sullo stato dell'ar-
te del settore.
Paolo Volta, coordinatore didattico
di evenT e relatore del convegno, ha
evidenziato nei suoi interventi come
il settore del trasporto a temperatu-
ra controllato è cresciuto in termini di
volumi a causa di numerosi fattori: dal
progressivo invecchiamento della po-
polazione, all'emergenza sanitaria se-
guita alla pandemia da Covid-19, alla
crescita dei volumi immessi nel mer-
cato dei medicinali termosensibili. In
questo scenario, è necessario che il
trasporto si evolva e diventi più effi-
ciente e sostenibile, grazie anche alle
nuove tecnologie.
Insomma, quello del trasporto a tem-
peratura controllata è un settore so-
stanzialmente in salute, che ha visto
negli ultimi anni l'esplosione del com-

parto cosiddetto sottozero,
ossia del trasporto di pro-

dotti alimentari surge-
lati, il cui consumo è
in grande aumento
in Italia.
Una analisi che, pur-
troppo, deriva da
informazioni prove-
nienti dall'industria

che produce la mer-
ce trasportata con gli

isotermici, mentre il no-
stro settore non è in grado

ancora una volta di fornire dati spe-
cifici sulle proprie imprese e sul loro
business. Un grido di dolore lanciato
dal palco di Zerogradi che speriamo
non cada nel vuoto.
Ospiti del dibattito che ne è seguito
Andrea Arquilla, responsabile relazioni

Nei riquadri tondi gli ospiti del Convegno istituzionale del pomeriggio.
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internazionali europee di ANITA e mem-
bro del board di Transfrigoroute Inter-
national; Bruno Cortecci, presidente
sezione freddo di ANFIA e rappresen-
tante italiano in UNECE; Franco Pedrotti,
direttore vendite e prodotto Truck di
MAN Truck & Bus Italia; Massimiliano
Perri, Direttore IVECO Mercato Italia e
Paolo A. Starace, amministratore de-
legato di DAF Veicoli Industriali S.p.A.
I saluti iniziali sono stati affidati
a Nicolò Berghinz Respon-
sabile dello Sviluppo, Re-
lazioni Esterne & Public
Affairs di ALIS.
Tra i grandi temi af-
frontati nel corso del
dibattito, le opportuni-
tà che digitalizzazione
e sviluppo della telema-
tica garantiscono per il
controllo e il monitorag-
gio del trasporto isotermico,
l'obsolescenza di alcune delle
normative che attualmente regolano il
settore a livello sia nazionale che inter-
nazionale e la necessità di perseguire
- per ragioni di opportunità ma anche
legislative - una maggiore sostenibi-
lità, che passa sì da impianti di refri-
gerazione più attenti all'ambiente, ma

anche dal più vol-
te citato rinno-

vo del par-
co veicoli
circolante
in Italia,
tuttora
troppo
anziano.
La soste-

nibilità ha
senz'altro un

costo, che non
può ricadere esclu-

sivamente sugli operatori del settore
ma deve essere distribuita a tutta la
filiera, consumatori compresi.
Dunque alla domanda iniziale posta dal
titolo del convegno, la risposta è senz'al-
tro no, o quantomeno non ancora. Il
protocollo ATP, nato nel 1970 quando
le condizioni climatiche e demografiche

IL MUSEO NICOLIS

Il "Museo Nicolis dell'Auto, della Tecnica, del-
la Meccanica" è stato inaugurato nel 2000 a
Villafranca di Verona, creato dall'estro di Lu-
ciano Nicolis, imprenditore veronese fonda-
tore del Gruppo Lamacart, che ha fatto con-
fluire in questa opera la sua grande passione
per la tecnica e la meccanica. Si tratta di uno
dei più prestigiosi musei privati in Italia e in
Europa. Il museo racconta, attraverso centi-
naia di automobili, motociclette e biciclette,
l'evoluzione dei mezzi di trasporto degli ultimi due secoli. Ma c'è molto di più in questo Museo-non-Museo: mac-
chine fotografiche e per scrivere, strumenti musicali, oggetti introvabili.
I "numeri" delle 10 collezioni sono importanti: circa 200 auto d'epoca, 120 biciclette, 105 moto, 500 mac-
chine fotografiche, cineprese e cinematografiche, 120 strumenti musicali e jukebox, 100 macchi-
ne per scrivere, piccoli velivoli e strumenti e combinazioni di volo, una rara collezione di circa 100 vo-
lanti di Formula 1 e volanti da turismo, gran turismo e sport, un'area militare con cimeli della Prima e
Seconda Guerra Mondiale, modellini di automobili, motociclette e treni, una sezione dedicata ai motori di mo-
tociclette, automobili e aerei e centinaia di opere dell'ingegno umano sono esposti secondo percorsi stori-
ci e stilistici; all'area espositiva si affiancano il Centro Congressi, lo Spazio delle Idee, le attività Turistiche,
l'Archivio Storico, la sezione Didattica, la Biblioteca e un Bookstore fra i più forniti sul mondo dei motori.

del mondo erano ben dif-
ferenti da oggi, deve es-
sere per forza adegua-
to. E qualcosa, come
ha sottolineato Bruno
Cortecci, si sta muo-
vendo, sia in termini
di aree di incidenza,
sia in termini di unifor-
mità a livello europeo.

GLI ZEROGRADI
AWARD

Se da una parte il convegno istituzio-
nale ha cercato di far luce sullo sta-
to di salute del trasporto refrigerato
in Italia e di individuare i trend di cre-
scita per il prossimo futuro, dall'altro
ZEROGRADI si è riconfermato l'oc-
casione perfetta per il riconoscimen-
to delle eccellenze del trasporto del
freddo. Durante la giornata, infatti, si
è tenuta la tradizionale assegnazione
degli ZEROGRADI Awards, premio de-
dicato alle eccellenze della filiera che
premia due categorie: un operatore lo-
gistico specializzato nel trasporto ali-
mentare ed uno nel trasporto farma-
ceutico, che si sono distinti nell'utilizzo
di adeguate tecnologie per rendere

__ PAOLO A. STARACE

sostenibile la catena del freddo. Vin-
citori degli ZEROGRADI Awards 2022,
sono stati quest'anno Intermodal Fresh
Logistics (SMET) nella categoria "Fo-
od" e da LS Logistica Sanitaria nella
categoria "Pharma". A ritirare i premi,
rispettivamente, il presidente e AD del
Gruppo SMET Domenico De Rosa e
Manuel De Vecchi, presidente di LS
Logistica Sanitaria.

MOMENTI DI CONFRONTO

E NETWORKING
Come ogni evento che si rispetti non
potevano mancare momenti di confron-
to e networking tra i partecipanti. Dal
coffe break al networking lunch, fino
al cocktail finale di chiusura i presen-
ti a ZEROGRADI hanno potuto con-
frontarsi con i propri colleghi, partner,
concorrenti sulle opportunità di busi-
ness e di sviluppo. Non è mancato an-
che un "momento culturale" con la vi-
sita guidata al Museo Nicolis, famoso
per la sua ampia e ricca collezione di
auto e moto d'epoca, i cui splendidi
e rari pezzi hanno entusiasmato tutti
i partecipanti.
ZEROGRADI, dunque, si riconferma
ancora una volta un appuntamento
cruciale per le aziende che operano
nel settore del trasporto a temperatu-
ra controllata, rivelandosi l'occasione
ideale per i protagonisti della filiera di
incontrarsi, confrontarsi e scoprire le
nuove tendenze di un settore in con-
tinua crescita.
L'appuntamento è per il 2023 dove
questo evento vedrà ulteriori sviluppi,
sempre nell'ottica di dare un contributo
alla crescita - sostenibile - di questo
importante comparto della logistica. O
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.

Eventi Congresso "Stampi & Co."

Giovanni Corti, direttore di Ucisap

Dopo due anni di pandemia e lo scoppio della guer-

ra in Ucraina gli scenari economici e geopolitici so-

no completamente cambiati portando le economie in

uno stato di incertezza. L'inflazione, dopo 30 anni ha

ricominciato a correre, le materie prime ed i compo-

nenti scarseggiano, il costo dell'energia è salito in mo-

do esponenziale. Questa situazione è profondamente

diversa da quella di un anno e mezzo fa ed è in conti-

nua evoluzione; inoltre, nuovi importanti cambiamen-

ti aspettano le economie europee: il passaggio all'elet-

trico nel settore automotive, il concetto di sostenibili-

tà che sarà sempre più richiesta alle aziende del setto-

re portando a nuove sfide tecnologiche ed organizza-

tive. I produttori italiani di stampi dovranno prende-

re delle decisioni strategiche per poter competere nei

nuovi scenari di mercato. Ciò che fino a pochi mesi fa

era stabile ora non lo è. Cosa ci aspetta nel prossimo

futuro? Quali strumenti abbiamo a disposizione per

poter valutare quali scelte fare? Il congresso ̀ Stampi

& Co." del 2022 si pone come obiettivo di fornire dati e

strumenti di riflessione per poter capire meglio come

si sta evolvendo la situazione dei mercati e cosa i pro-

duttori di stampi dovranno affrontare nel prossimo fu-

turo. Il congresso focalizzerà l'attenzione su cinque te-

mi che aiuteranno le aziende a capire meglio l'evolu-

zione dei mercati e che saranno analizzati da esper-

ti delle singole materie che offriranno spunti di rifles-

sione per le attività future e di confronto tra esperti ed

imprenditori durante la tavola rotonda finale.

Macroeconomia

Lo scenario macroeconomico sarà analizzato dal

Professor Carlo Alberto Carnevale Maffè, economi-

sta dell'Università Bocconi di Milano, in un interven-

to focalizzato su come i mercati siano profondamen-

te cambiati a partire dalla pandemia e di come stia-

no evolvendo verso uno scenario a noi non più abitua-

le come quello di alta inflazione che porterà a inevita-

bili conseguenze sui tassi di interessi, sull'accesso al

credito e a una potenziale riduzione della domanda.
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Inflazione, materie prime,
passaggio al green

Qa' rnercat per g stampst
nei prossm d,,e anni?
FINALMENTE NEL 2022 RITORNA IL CONGRESSO "STAMPI & CO.", [EVENTO BIENNALE
DEDICATO Al PRODUTTORI DI STAMPI ORGANIZZATO DA UCISAP, L'UNIONE COSTRUTTORI
ITALIANI STAMPI E ATTREZZATURE DI PRECISIONE, CHE SI TERRA IL 30 SETTEMBRE 2022
PRESSO LO CHERVÓ GOLF SAN VIGILIO HOTEL SPA & RESORT DI POZZOLENGO (BS)

Qualcuno ha detto che il periodo che stiamo vivendo
si basa su un "economia della scarsità" dove una serie
di componenti, semi lavorati e materie prime scarseg-
giano sul mercato creando aumenti di prezzi e rallen-

tando tutta la filiera produttiva innescano un aumen-

to generalizzato dei prezzi spinto anche dell' aumento
del costo dell'energia.

Geopolitica

Le tensioni tra Cina e USA e lo scoppia della guerra in

Ucraina hanno cambiato gli equilibri geopolitici e di

conseguenza i mercati. Cosa sta capitando nel mon-

do e quale futuro ci aspetta? Le sanzioni alla Russia
hanno modificato pesantemente le relazioni commer-
ciali a livello mondiale, stiamo assistendo ad un pro-

gressivo spostamento dei commerci russi verso la Ci-

na e l'India. Questi cambiamenti come influenzeranno

i nostri mercati e quale impatto avranno sui produt-
tori di stampi? Approfondiremo questi aspetti con il

Professor Giulio Sapelli, Professore di Storia Economi-

ca presso l'università degli studi di Milano, che ci aiu-
terà a capire meglio gli scenari internazionali futuri e
come i mercati potrebbero evolversi e in quale direzio-
ne potrebbero farlo.

Reshoring

Un aspetto ben noto a tutti, dopo la pandemia, è il li-

vello di interconnessione dei mercati e la conseguente
mancanza di componenti nel momento in cui ci sono

problemi che ostacolano il fluire delle merci. La pan-

demia e i relativi lockdown e la nave che ha blocca-

to il canale di Suez hanno evidenziato una debolezza

delle economie occidentali che ormai dipendono for-

temente dalla produzione di componenti in Asia. L'U-
nione Europea e gli USA hanno varato piani per ripor-

tare le produzioni strategiche in Europa e negli USA,

dai microchip ai vafer di silicio passando per i compo-

nenti fondamentali alle principali filiere economiche
occidentali come l'ICT, la meccanica, l'automotive, le

alte tecnologie e l'energia. Il rientro delle produzioni in

settembre 2022 • Stampi
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Congresso "Stampi & Co."

INFLAZIONE, MATERIE PRIME, PASSAGGIO
AL GREEN: QUALI MERCATI PER GU STAMPISTI
NEI PROSSIMI DUE ANNI?
Congresso Stampi&Co 30/09/2022
presso lo Chervò Golf San Vigilio Hotel SPA & Resort di Pozzolengo (Bs)

AGENDA

• Ore 9:00 Registrazione

• Ore 9:30-9:40

Benvenuto ed apertura lavori -

Cristina De Rosso - Presidente UCISAP

9:40-10:20

"Lo scenario macroeconomico: inflazione,
materie prime e sostenibilità"

Prof Carlo Aberto Carnevale Maffè -

Associate Professor of Practice di Strategy
and Entrepreneurship presso SDA Bocconi

School of Management

• 10:20-11:00
"Lo scenario geopolitico internazionale e

la sua influenza sull'economia"

Prof, Giulio Sapelli - Professore di Storia

Economica presso l'università degli studi

di Milano

• 11:00 -11:20 Coffee Break

• 11:20-12:00

"Il ritorno della manifattura in Europa:

opportunità per gli stampisti"

Prof. Kalchschmidt - Direttore del

Dipartimento di Ingegneria Gestionale,

dell'Informazione e della Produzione

dell'Università di Bergamo

• 12:00-12:30

"I nuovi trend tecnologici perle

lavorazioni meccaniche"

Marco Colombo-Managing DirectorGF
Machining Solutions Italia

12:30 -14:00 Pranzo

14:00 -14:40
"Quale scenario per il mondo automotive"

Maro Stella Vicepresidente A. N. F. I. A.

Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica

• 14:40-15:40

Cambio Generazionale con la compagnia

"La piccionaia"

• 15:40

Tavola rotonda con tutti i relatori

moderata da Giovanni Corti -

Direttore di UCISAP

Sono alte le aspettative perii prossimo congresso degli stampisti
che ha sempre riscosso un grande interesse

• Stampi • settembre 2022

Europa, il cosiddetto Reshoring, cosa comporta per il

mercato e in particolare per i produttori di stampi? Il

professor Kalchschmidt, Direttore del Dipartimento di

Ingegneria Gestionale, dell'Informazione e della Pro-

duzione dell' Università di Bergamo, analizzerà il fe-

nomeno fornendo spunti di riflessione sul fenomeno e

sulle opportunità che si potrebbero presentare per le

aziende del settore stampi.

Il comparto Automotive

in questo scenario in completa evoluzione il compar-

to automotive è certamente quello che si appresta al

cambiamento di maggior portata. Il passaggio all'e-

lettrico entro i12035 impone una riorganizzazione del

settore e obbliga molte aziende della componentistica

a iniziare a pensare a un processo di riconversione ver-
so nuovi settori o verso componenti differenti a quel-

li tradizionalmente prodotti fino ad ora. Un cambia-
mento di grande portata che investirà tutta la filiera
del settore e l'indotto. Marco Stella, vice presidente di

Anfia, l'Associazione Nazionale Industria Automobili-

stica, nonché presidente di Anfia Componenti, aiuterà

gli stampisti a capire meglio l'evoluzione del mercato

e gli scenari futuri. L'intera filiera sarà costretta a un
importante cambiamento, quali effetti ci saranno sui

produttori di stampi? Il settore automotive è strategi-

co per le aziende di produzione stampi ma al momen-

to non tutti hanno ancora le idee chiare su quale futu-

ro le attende e quindi è importante capire gli scenari
futuri in modo da poter iniziare sin da subito ad evol-

vere le aziende in modo che possano competere su un

mercato che cambierà decisamente nei prossimi anni.

Cambio generazionale

Prima della tavola rotonda finale ci sarà uno spunto di

riflessione relativo al cambio generazionale in azien-

da. La compagnia "La Piccionaia" dei fratelli Dalla Via

di Vicenza terrà una breve piece teatrale tratta dall'o-

pera "Mio figlio era come un padre per me" dedicata al

cambio generazionale in azienda. Uno spettacolo che

ha raccolto molte critiche positive e focalizzato sulle
problematiche del cambio generazionale.

Tavola rotonda

Come di consueto la giornata si chiuderà con la tavola

rotonda, un confronto tra i relatori e le aziende presen-

ti sui temi svolti durante la giornata. Un momento vera-

mente interattivo dove è possibile confrontarsi sui pro-

blemi concreti stimolando le risposte dei relatori. ■
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Vendite di auto
in crescita
del 9,9%
in agosto

[ matricolazioni

Arriva un primo rimbalzo
dopo 13 mesi consecutivi
di caduta dei volumi

Filomena Greco
TORINO

È un segnale positivo, dopo 13 mesi
di cali consecutivi, ma è ancora
troppo presto per parlare di inver-
sione di tendenza. Nel mese di
agosto le immatricolazioni di auto
in Italia sono cresciute de19,9% ri-
spetto allo stesso mese del 2021 Da
inizio anno comunque ivolumi di
mercato risultano in contrazione
rispetto all'anno scorso, del 18,4%,
con un gap che resta pesante ri-
spetto alla fase pre Covid. Manca-
no all'appello, come evidenzia

Stellantis cresce
nel mese del 16,9%,
quasi il doppio
rispetto
a Volkswagen

l'Unrae, 195mila unità.
Il mercato italiano dell'auto re-

sta dunque ancora in profonda
crisi come sottolinea il Centro Stu-
di Promotor nella sua nota mensi-
le. «Il risultato positivo di agosto -
dice il presidente Gian Primo Qua-
gliano - va colto, ma non cambia
in misura significativa lo scenario
che resta caratterizzato da una cri-
si sia della domanda, per gli effetti
della pandemia e della guerra, sia
dell'offerta, per le difficoltà di for-
nitura alle case automobilistiche
di componenti essenziali come
microchip e cavi». Per Paolo Scu-
dieri, presidente dell'Anfia, «il se-
gno positivo di agosto, mese dai
volumi tradizionalmente bassi,
deriva in buona parte dal confron-
to con un agosto 2021 particolar-
mente nero, che aveva chiuso in
ribasso tendenziale del 27,3%».
Inutile dunque farsi troppe illu-
sioni ma è necessario sfruttare al
massimo gli ultimi quattro mesi
dell'anno per sostenere i volumi.
Due i punti evidenziati da Michele
Crisci, presidente dell'Unrae, in ri-
ferimento al decreto varato dal
Governo che ha esteso alle società
di noleggio la possibilità di ottene-
re i bonus e ha previsto aiuti per
installare le colonnine di ricarica.
«Auspichiamo - sottolinea - la
massima accelerazione delle pro-
cedure previste per la piena ope-

ratività del provvedimento varato
dal Governo ad agosto, visto l'ap-
prossimarsi della scadenza del 31
dicembre quale termine ultimo
per godere del beneficio».
La crescita di agosto va inter-

pretata comunque come l'effetto
degli incentivi introdotti dal Go-
verno in primavera, in particolare
per le alimentazioni tradizionali
con emissioni da 6i a 135 grammi
di CO2 per chilometro. Meno inci-
sive risultano invece le misure ri-
servate alle auto ecologiche, che
scontano i ritardi nella implemen-
tazione della rete di ricarica elettri-
ca e registrano nel mese un nuovo
un ridimensionamento della quo-
ta di mercato con le plug-in al 3,8%
(ai minimi da febbraio dell'anno
scorso) e le elettriche al 3,2%.

Quanto alle case automobilisti-
che, Stellantis cresce nel mese del
16,9% - quasi il doppio rispetto a
Volkswagen - grazie al contributo
di Fiat e Peugeot. Da segnalare
l'exploit del marchio Dr che cresce
di quasi il 200% da inizio anno.
«Tutti i fattori che hanno prodotto
la crisi della domanda e quella
dell'offerta restano in piedi - fa no-
tare Quagliano - e nei prossimi
mesi si profila la possibilità di au-
menti significativi dei listini auto
legati all'impatto della crisi ener-
getica sui costi di produzione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il comparto In Italia, nel mese di agosto 2022, le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa sono il 55,1%

Auto a benzina in calo
dei 26% nei primi 8 mesi

Nerprami 8 mesi del 2022, le àti[ta a helgine
tuînatricolate, secondo Anfia, si sono_:. _.
ridotte del 26,8% e quelle diesel del 35096.

ilgosta le elettriche sono sellite del,13,2%.

Economia 23f,-. w '.

- ;~•  Lüviir0, record di contralti utermieie
Ilcasolalle: rischioprer.r.o oltre 2 eli'

Áder. aa u exu,neuert•mu . milioni ai tn•.

1

Data

Pagina

Foglio

02-09-2022
30

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 31/08 - 06/09 II Pag. 21



.

Il Punto

Effetto incentivi
Si riaccendono

le vendite di auto
di Diego Longhin

l mercato dell'auto torna positivo
in Italia ad agosto. E il rimbalzo

delle immatricolazioni (71.190)
rispetto allo stesso mese di un anno
fa è quasi del 10%. Primo segno più
dopo tredici mesi diflessioni,
un'inversione di tendenza che il
settore attendeva da tempo. Le
previsioni restano però incerte. «La
crescita di agosto potrebbe essere un
primo effetto degli incentivi, ma il
mercato è ancora in profonda crisi.
La prognosi resta riservata. E
sempre più evidente che per il
decollo della mobilità elettrica non
bastano gli incentivi», sottolinea
Gian Primo Quagliano, presidente
del Centro Studi Promotor. Le
associazioni del settore, dall'Unrae
all'Anfia, passando da Federauto,
chiedono al governo di dare corso ai
correttivi degli incentivi previsti
prima delle ferie e di dare il via ai
bonus dedicati ai nuovi punti di
ricarica privati. Una nuova frenata
potrebbe arrivare dai ressi del
caro energia sui listini auto nei
prossimi mesi. Il consuntivo
gennaio-agosto è in calo del 18,4%con
865.044 auto vendute. Il gruppo
Stellantis ad agosto fa meglio del
mercato con 25.228
immatricolazioni, +16,5%su12021, e
la quota sale dal 33,5 al 35,4%. Negli
otto mesi ha perso il23% vendendo
317. 13 macchine. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mille miliardi di export perso
il costo dell'Europa disunita
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I DATI
Nel 2022 i volumi sono ancora bassi. In 8 mesi la flessione è del 18%

Segnali di risveglio
per il mercato auto
Immatricolate 71.190 vetture: +10% rispetto allo scorso anno

LEONARDO VENTURA

e.. Primi timidi segnali di ripre-
sa del mercato automobilistico
ad agosto. Per il ministero del-
le Infrastrutture nel mese appe-
na chiuso sono state immatri-
colate 71.190 autovetture a
fronte delle 64.767 iscrizioni re-
gistrate nello stesso mese
dell'anno precedente, pari a
un aumento del 9,92%. I trasfe-
rimenti di proprietà sono stati
283.920 a fronte di 203.844 pas-
saggi registrati ad agosto 2021,
con un aumento del 39,28%.
Un segno positivo che non cam-
bia quello dell'anno. Nei primi
otto mesi i volumi complessivi
si attestano a 865.044 unità,
contro 1.060.373 registrate a
gennaio-agosto 2021, con una
flessione del 18,4%. «Dopo una
chiusura del primo semestre a
-22,7%, con oltre 200mila vettu-
re immatricolate in meno ri-
spetto al primo semestre 2021,
e un recupero a luglio (-0,8%),
il segno positivo di agosto, me-
se dai volumi tradizionalmen-
te bassi, deriva in buona parte,
come già avvenuto nel mese
precedente, dal confronto con
un agosto 2021 particolarmen-
te nero, che aveva chiuso in
ribasso tendenziale del 27,3%»
ha detto Paolo Scudieri, presi-
dente di Anfia. «Ad agosto il

mercato auto ha registrato il
primo segno positivo dopo 13
flessioni consecutive, attribui-
bile soprattutto al notevole con-
tributo dell'inflottamento a no-
leggio a lungo termine di alcu-
ni operatori ma, al netto di que-
sta circostanza, il mercato re-
sta in grande ritardo e le pro-
spettive di una effettiva risalita
sono molto incerte» ha però
spiegato Adolfo De Stefani Co-
sentino, presidente di Federau-
to, la Federazione dei conces-
sionari auto. Il settospera co-
munque nell'elettrico. Per il
presidente Unrae, Michele Cri-
sci, «è necessario che si defini-
sca un puntuale cronopro-
gramma che indichi tempi, luo-
ghi e tipologie di colonnine
pubbliche da installare, non-
ché i soggetti incaricati di effet-
tuare gli investimenti, oltre ad
incentivare in ottica plurienna-
le la diffusione di infrastrutture
di ricarica privata. L'Italia con-
tinua a soffrire di un ritardo
penalizzante nella diffusione
dei punti di ricarica pubblici,
pari - a fine giugno - a 6,1 punti
per 100 Km rispetto a una me-
dia europea di 8,2 punti, un
numero che ci colloca al 14°
posto nel ranking del continen-
te, a grandissima distanza da
Paesi leader come Norvegia,
Olanda e Svizzera».
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SENZA CATEGORIA

Mercato Italia un agosto positivo
per la Motor Valley

Di Alessandro Stefanini 2 Settembre 2022

Il mercato delle immatricolazioni per le vetture che hanno i loro
marchi depositati nella Motor Valley, nel mese di agosto, hanno
registrato incrementi positivi per le immatricolazioni sul mercato
italiano rispetto i dati dell’anno passato.

Il dato migliore, registrato dall’ Anfia, riguarda la Maserati che ha
conseguito 177 immatricolazioni a fronte delle sole 63 del 2021 e
questo ha fatto registrare un incremento del +181% sul mese mentre
per i primi 8 mesi dell’anno con 1367 nuove vetture immatricolate
l’incremento è stato del +22%-

A seguire Lamborghini che non numeri decisamente inferiori ha però
registrato un incremento del + 50% con 9 immatricolazioni a fronte
elle sole 6 dell’anno passato. Con 234 vetture nuove immatricolate in
Italia, dall’ inizio anno, l’incremento percentuale è stato del +5%.

Positivi anche i risultati della Ferrari, sia pure in percentuali minori,
con 31 vetture nuove di fabbrica immatricolate in Italia a fronte delle
27 del 2021 per cui l’incremento registrato è stato del +14,8%. Nei
primi 8 mesi le vetture del Cavallino che sono entrate in circolazione
sono state 495 per un dato percentuale del + 13,8%.

i Motori a 360° FERRARI F1 Produzione di serie sport F! INSICUREZZA STRADALE
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Neutralità tecnologica tra carburanti alternativi e
ibridazione crescente
Per supportare il settore automotive, che in Italia conta 5.000 imprese e un fatturato di oltre 100
miliardi...

 

STRADE E MOTORI — 03/09/2022



Per supportare il settore automotive, che in Italia conta 5.000 imprese e un
fatturato di oltre 100 miliardi, l'Italia deve dimostrare attrattività e convenienza
e investire maggiormente in ricerca e sviluppo - commenta Paolo Scudieri,
presidente di Anfia. Per arrivare alla neutralità tecnologica, ci vuole meno
burocrazia e una maggiore apertura verso tutte le tecnologie e tutti i carburanti
alternativi, tenendo conto delle realtà imprenditoriali presenti nel nostro paese.

Anche per Suzuki la decarbonizzazione dei trasporti è al centro della propria
visione, come dimostra l'ibridazione di tutta la gamma messa in atto dalla casa
giapponese già nel 2020. In futuro è importante arrivare ad un'ibridazione
crescente - spiega Massimo Nalli, presidente di Suzuki, che annuncia il lancio
della S-Cross Hybrid con motorizzazione a 140 volts.

Da non perdere

Neutralità tecnologica tra carburanti
alternativi e ibridazione crescente
Per supportare il settore automotive, che in Italia conta 5.000 imprese e un
fatturato di oltre 100 miliardi...



STRADE E MOTORI — 03/09/2022

Automotive: a che punto siamo?
A un passo da settembre, il mese che canonicamente indica la ripartenza, è
interessante fare il punto sul mercato italiano dell'auto...



STRADE E MOTORI — 27/08/2022

Programmi Palinsesto Podcast Il meglio di Podcast originali Iniziative speciali     

1

Data

Pagina

Foglio

03-09-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 31/08 - 06/09 II Pag. 25



PARCO AUTO: IL 52% DELLE AUTOVETTURE E AUMENTATO A GASOLIO. ANCORA ACERBO IL MERCATO DELLE ELETTRICHE: SOLO 900

Per il diesel si risparmia nei centri commerciali
In provincia di Bari sfiorano le 28 mila unità (27.601

nel 2021 è il dato sulle immatricolazioni fornito dall'An-
fia, l'associazione nazionale filiera industria automo-
bilistica): le auto a metano rappresentano nel Barese il
3,8 % del parco circolante (complessivamente quasi 730
mila autovetture). A parte le elettriche (soltanto 900,
pari allo 0,1%), anche le auto a gpl sono di più: cioè
50mila, quasi il doppio. Ma è nulla in confronto a
benzina e diesel, che insieme rappresentano circa il
90 % della torta, con una netta prevalenza delle auto a
gasolio (più della metà del totale), per le quali attual-
mente fare un pieno significa dover spendere di più.

PREZZI - Mentre per la verde ci sono lievi asse-
stamenti, continuano ad aumentare i prezzi del diesel.
Quotidiano energia segnala che i prezzi alla pompa
risultano a inizio settembre sostanzialmente stabili
rispetto a fine agosto con un leggero calo solo per la
benzina. Nel dettaglio, il prezzo medio praticato della
verde in modalità self scende a 1,773 euro al litro (1,775 il

dato precedente), con i diversi marchi compresi tra
1,755 e 1,784 euro al litro (no logo 1,766). Il prezzo medio
praticato del diesel self sale a 1,858 euro al litro (da
1,856), con le compagnie tra 1,845 e 1,861 euro al litro (no
logo 1,861). Quanto al servito, per la benzina il prezzo
medio si attesta su 1,923 euro al litro (da 1,925), con gli
impianti che praticano prezzi tra 1,844 e 1,982 euro al
litro (no logo 1,826). La media del diesel servito è di 2,002
euro al litro (2 euro la rilevazione antecedente), con i
prezzi medi dei punti vendita compresi tra 1,934 e 2,065

POMPA II diesel costa di più

euro al litro (no logo 1,916). Per il gpl si va da 0,802 a 0,826
euro al litro (no logo 0,798). Infine il prezzo medio del
metano auto si colloca tra 2,556 e 3,001 euro (no logo
2,762).

DIFFERENZE - Per comprendere però quali siano le
differenze in un anno, ecco i prezzi dell'agosto del 2021,
quando le associazioni dei consumatori già sottoli-
neavano i forti aumenti. Il costo medio alla pompa del
gpl era di 0,695 al litro, mentre ci volevano 0,667 euro per
un chilo di metano (che in 12 mesi è dunque come
minimo quadruplicato). La benzina costava in media
1,657 euro al litro (+18,6% rispetto al 2020) e il diesel
1,510 euro (+17,6% in confronto a 12 mesi prima). In-
somma, i rincari sono stati molto rilevanti, mitigati
dagli interventi statali per calmierare i listini. Oggi più
che mai, dunque, è il caso di consultare l'Osservaprezzi
Carburanti del Ministero dello sviluppo economico
(https://carburanti.mise.gov.it) dove c'è la mappa delle
stazioni di servizio (basta cliccare Ricerca impianti).
Ieri nell'hinterland barese (123 distributori) il costo
minimo della benzina (self) era di 1,689 euro al litro in
una stazione di via Napoli (isolato fra via Ligonzo e via
Bellini) e in quella di un ipermercato di Modugno e il
costo massimo era di 2,089 euro al litro in via Brigata
Regina, angolo corso Mazzini. In quanto al diesel (self),
il prezzo minimo era di 1,789 euro, sempre in un iper-
mercato (ma stavolta di viale Pasteur), e quello mas-
simo 2,099 euro al litro (sempre in via Brigata Regina).

[g.fc.]
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CONSIGLIATO

Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

Attualità

Transizione energetica e Fit for 55: l’impatto
sull’aftermarket

Il processo ormai innescato dall’approvazione delle misure del pacchetto Fit for 55 da
parte del Consiglio europeo – con il blocco della vendita di auto e furgoni a motore
endotermico dal 2035, quindi la conclamazione (mai esplicitata, ma oggettiva) della
mobilità elettrica come unica strada per la decarbonizzazione – rappresenta un rischio
concreto per la filiera automotive italiana ed europea.

Le aziende che lavorano nell’indotto del motore termico non sono ancora pronte ad
affrontare l’inevitabile riconversione industriale, né la ricollocazione della forza lavoro,
tantomeno la concorrenza asiatica… Non solo, mancano le infrastrutture e neanche gli

HOME TRUCK FORMAZIONE OFFICINANEWS LOGISTICA EVENTI MERCATO AFTERMARKET CONGRESS Accedi
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TAG

automobilisti sono d’accordo…

Filiera automotive: tutte le critiche al pacchetto Fit for 55
Alla filiera automotive italiana ed europea, le misure del pacchetto Fit for 55 relative al
settore non sono mai piaciute. La consapevolezza dell’urgenza di tutelare ambiente e
risorse – quindi le iniziative previste dal Green Deal che mirano ad avviare l’UE sulla
strada di una transizione verde e raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 –
non basta per “digerire” quanto deciso a Strasburgo lo scorso 29 giugno dal Consiglio
europeo dei Ministri dell’Ambiente.

Lo stop alla vendita di auto a benzina e diesel (ma anche a gpl, metano, nonché auto
ibride e plug-in) dal 2035, le tasse maggiorate sui carburanti inquinanti, la revisione
del regolamento dell’infrastruttura per i combustibili alternativi, l’obbligo per i Paesi
membri di velocizzazione lo sviluppo della rete di ricarica, avranno cadute rilevanti
sull’economia attuale del settore auto e dei trasporti, già alle prese con la crisi globale
scatenata dalla pandemia, dai costi esorbitanti delle materie prime, dalla carenza dei
microchip, dalle interruzioni della supply chain e infine dalla guerra in Ucraina.

Inefficaci anche le poche aperture, bene accette, ma non risolutive, come l’inclusione dei
biocombustibili (biometano, BioLNG), carburanti sintetici, idrogeno (da rivalutare però al
2026 il loro impatto effettivo in termini di decarbonizzazione) e la proroga della deroga
alle regole Ue sugli standard di emissione della CO  a beneficio dei produttori di nicchia
(piccoli costruttori, dai 1000 ai 10mila veicoli all’anno), che potranno avere tempi
dilazionati per raggiungere obiettivo.

La preoccupazione delle aziende che operano nell’indotto del motore termico, non solo i
componentisti ma l’intera filiera aftermarket (produttori, distributori, ricambisti e
officine) è tangibile.

L’esigenza di riconvertire la produzione e il tema occupazionale connesso sono oggetto
di analisi, commenti ed esternazioni dei rappresentanti delle associazioni di categoria e
dei tavoli di lavoro degli addetti.

A proposito del Fondo Automotive
Il Fondo Automotive consiste in una manovra da 8,7 miliardi di euro, che dovranno
essere utilizzati per sostenere, una volta identificati e definiti, gli strumenti di supporto
alla riconversione industriale e alla crescita dimensionale delle imprese, comprese
opportune modifiche agli incentivi già in vigore (che non soddisfano nessuno e
stentano a decollare se non per la fascia più “gradita”, quella per vetture ad
alimentazione tradizionale con emissioni di CO  da 61 a 135 grammi al chilometro,
disponibili dal 25 maggio 2022 e già esauriti completamente il 13 giugno).

Al Tavolo Automotive del  23 giugno convocato al Ministero dello Sviluppo Economico e
presieduto dal Ministro Giancarlo Giorgetti (presenti i Ministri Roberto Cingolani,
Daniele Franco, Enrico Giovannini e Andrea Orlando e del Viceministro Gilberto Pichetto
Fratin), il Presidente di Anfia  Paolo Scudieri, ha manifestato innanzitutto la
soddisfazione per la presenza in forze del Governo.

“Dato il suo peso a livello economico e occupazionale, la transizione del nostro settore ha
bisogno del lavoro sinergico di tutte le istituzioni competenti. Anfia proseguirà nella
collaborazione quotidiana con il Governo, in rappresentanza di proposte e fabbisogni
delle imprese della filiera automotive, per affrontare la transizione ecologica,
sostenere il mercato delle tecnologie a zero e a bassissime emissioni e per la
diffusione della rete infrastrutturale pubblica e privata”.

Cosa prevede il Fondo Automotive per la riconversione
energetica e produttiva

2

2

#ricambi 598

#aftermarket 347

#officine 220

#filtri 144

#truck 139

#anfia 130
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Il Fondo Automotive prevede finanziamenti fino al 2030 destinati alla riconversione
produttiva, (700 milioni di euro nel 2022, quindi 1 milione di euro ogni anno, dal 2023 al
2030) per “favorire la transizione verde, la ricerca, gli investimenti finalizzati
all’insediamento, alla riconversione e riqualificazione verso forme produttive
innovative e sostenibili, in linea con gli obiettivi europei di riduzione delle emissioni
nocive per l’ambiente e di sviluppo digitale, nonché per il riconoscimento di incentivi
all’acquisto di veicoli non inquinanti e per favorire il recupero e il riciclaggio dei
materiali”.

Un fondo con una dotazione di 150 milioni di euro per il 2022 e 500 milioni di euro ogni
anno sarà destinato dal 2023 al 2030 per promuovere la ricerca, lo sviluppo della
tecnologia dei microprocessori e l’investimento in nuove applicazioni industriali di
tecnologie innovative, anche tramite la riconversione di siti industriali esistenti e
l’insediamento di nuovi stabilimenti nel territorio nazionale.

Infine saranno integrate le agevolazioni del Fondo nuove Competenze alle aziende già
destinatarie per consentire la crescita delle qualifiche dei lavoratori.  Basteranno questi
interventi per tamponare la trasformazione dirompente che attende le imprese e la
società?

La riconversione energetica secondo Anfia
La proposta di Anfia relativa alla semplificazione e al rafforzamento degli strumenti di
politica industriale e a un piano adeguato alla transizione industriale si articola in più
punti, tra i quali:

incentivi fiscali e/o a fondo perduto per l’avvio di progetti di riconversione
produttiva

digitalizzazione

supporto a investimenti in nuovi processi produttivi

voucher di riconversione per il sostegno qualificato nell’elaborazione di
business plan di riconversione

strumenti fiscali per agevolare le aggregazioni tra imprese per la crescita
dimensionale

decontribuzione costo lavoro

potenziamento di misure agevolative destinate a progetti di ricerca,
sviluppo e innovazione

in ottica di internazionalizzazione, outbound e inbound a supporto delle
operazioni di acquisto di aziende estere e investimenti esteri in Italia

strumenti di incentivazione fiscale per la formazione delle nuove
competenze. Poi, naturalmente, incentivi all’acquisto di auto e veicoli
commerciali…

L’Aftermarket: come affrontare la transizione energetica
Il percorso verso l’elettrificazione è ormai un dato di fatto. Va rivisto il portafoglio
prodotti per accompagnare le aziende verso la necessaria, inevitabile,
reindustrializzazione dei processi produttivi.

Così spiegava a Parts, qualche mese fa Gianmarco Giorda, Direttore Generale di Anfia:
“Non è un processo facile e ci sono molte difficoltà: un’auto elettrica ha molti meno
componenti di una a benzina o diesel e molti di questi sono internalizzati dall’OEM, il
motore elettrico è spesso realizzato dagli stessi costruttori di auto… La torta della
componentistica di primo impianto si ridurrà in maniera significativa, con
ripercussioni a valle nella catena”.
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Anfia è altresì preoccupata che “aziende multinazionali che realizzano in Italia
componenti per le auto a combustione interna, potrebbero decidere di interrompere
l’attività nel nostro Paese se non saremo in grado di garantire opportunità e strumenti
finanziari e fiscali per riconvertire la produzione”.

Il tema della riconversione industriale non si risolve quindi con i soli finanziamenti e
gli incentivi. Lo “switch” favorito dalle azioni politiche deve sostenersi su un substrato
economico, culturale e sociale.

La filiera automotive italiana, con oltre 278mila addetti e 5.500 imprese, fattura 106
miliardi di euro l’anno e vale il 6,2% del Pil. Non solo, “In Italia, il numero delle aziende
legate alle tecnologie più tradizionali, alla meccanica e al motore termico, è elevatissimo
e decine di migliaia di persone lavorano in imprese potenzialmente colpite dalla
transizione energetica”.

Inoltre, come riportato nello studio Global Outoolk Automotive 2021 della società di
ricerca di Alix Partner, “In questo quadro molto complesso, i fornitori sono
particolarmente vulnerabili, con l’ingresso di nuovi concorrenti, tra cui i fornitori di
batterie e tecnologie, e con la scelta delle case automobilistiche di produrre in proprio un
numero maggiore di nuovi componenti per convertire gli impianti e le competenze del
personale ai veicoli elettrici”.

Secondo AlixPartners, i fornitori sembrano avere accesso solo al 28% del valore di
produzione dei nuovi powertrain. “Case auto e fornitori” ha dichiarato Dario Duse,
Managing Director e co-leader europeo del team Automotive and Industrial di
AlixPartners, “stanno continuando ad affrontare un contesto complesso e soggetto a
continue disruption, dando prova di reattività e recuperando margini utili a sostenere gli
ingenti investimenti necessari al completamento dell’elettrificazione, che avverranno
prima che i volumi siano sufficienti a raggiungere per economie di produzione e
competitività dei costi paragonabili alle vetture con motore a combustione interna”.

“Mentre molte aziende stanno pianificando la propria transizione, è necessario
sviluppare ulteriormente la capacità di riprogettare la catena di fornitura e gestire la
transizione per limitarne il costo: i 70 miliardi di dollari di costo complessivo per
l’industria fino al 2030 possono essere dimezzati con una gestione attenta e proattiva”.

Il Global Outlook 2021 segnala che un veicolo elettrico costa mediamente il 60% in più
di un equivalente veicolo a combustione, con un terzo del costo legato al pacco
batteria.

“Miglioramenti tecnologici ed economie di scala hanno permesso di ridurre il costo delle
batterie negli ultimi 5 anni, ma l’aumento delle materie prime potrebbe causare
un’inversione del trend nel 2022. Il difficile percorso verso la parità di costo tra veicoli
elettrici e a motore termico potrebbe subire un rallentamento” ha commentato
Emanuele Cordone, Director di AlixPartners.

Una soluzione a cui l’Europa sta guardando, sottolinea lo studio, è la nascita di
gigafactory, enormi fabbriche di batterie elettriche che possano compensare il calo di
attività, fatturato e personale dovuto alla scomparsa di alcuni componenti nell’auto
elettrica. Va in questa direzione l’investimento fatto da Stellantis nel plant di Termoli,
dove prima si facevano motori endotermici.

Secondo il Global Automotive Outlook, infine, “in futuro i nuovi acquirenti si
concentreranno maggiormente sul prezzo di acquisto, sui costi di proprietà e sulla
comodità di ricarica, il che richiederà uno spostamento della focalizzazione di
costruttori e fornitori dal time-to-market alla competitività sui costi e un continuo
investimento sulla rete di ricarica, che oltre alla capillarità dovrà anche raddoppiare
l’utilizzazione (tempo in cui viene effettivamente erogata energia) per essere
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a cura di Manuela Battaglino

economicamente sostenibile e produrre ritorni sugli ingenti investimenti necessari”.
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Autolook Week Torino sarà una passeggiata che dal 7
all’11 settembre accompagnerà i visitatori tra le emozioni del
motorsport, tra quei modelli che ne hanno scritto la storia e
che sono entrati di diritto nei ricordi e nell’immaginario degli
appassionati. Sarà piazza San Carlo il cuore della
manifestazione, il museo a cielo aperto dove saranno esposti
oltre 50 modelli iconici di tutti i tempi, opere d’arte
contemporanea di una mostra gratuita per il pubblico che farà
parte dei festeggiamenti per il centenario dell’Autodromo
Nazionale di Monza.

È arrivato finalmente lo start della celebrazione del
motorsport, annunciata a marzo in conferenza stampa da
Andrea Levy, Presidente Autolook Week, alla presenza di
Alberto Cirio, Presidente Regione Piemonte, Stefano Lo
Russo, Sindaco di Torino, e Angelo Sticchi Damiani,
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Presidente ACI.

© Filippo Alfero

Dal 7 all’11 settembre il pubblico potrà visitare in piazza San
Carlo una mostra unica nel suo genere, gratuita, dove
troveranno tra le altre, per la prima volta esposta al pubblico,
la Reynard Honda che l’8 settembre 1996, guidata da Alex
Zanardi, è stata protagonista di quello che negli USA e in
tutto il mondo è conosciuto semplicemente come The Pass, il
sorpasso: quello epico di Zanardi su Bryan Herta a Laguna
Seca durante una gara del campionato mondiale Indy, una
manovra impossibile all’ultimo giro, nella doppia curva
denominata il Cavatappi.

Modelli esposti in Piazza
San Carlo e Piazza
Solferino
Formula 1 e gare leggendarie

 Formula 1 Ferrari F399 Michael Schumacher 1999, Formula
1 Ferrari 312 T5 Jilles Villeneuve 1980, Formula Indy Reynard
Honda Alex Zanardi 1996, Formula 1 Ligier GS 11/15 Jacques
Lafitte 1980, Formula 1 Ferrari 500 F2 Ascari 1952, Formula 1
Dallara Scuderia Italia 1990, Formula 1 Osella Piercarlo
Ghinzani 1981, Formula 1 March 761 Vittorio Brambilla 1976,
Formula 1 De Tomaso Alfa Romeo 1961, Formula 1 Ferrari
F312T Niki Lauda 1975, Formula 3000 Erik Comas, Telaio
Nazzaro 3 1914, Cisitalia 202 SMM Nuvolari 1947, Lancia
D24 1953, Fiat 130 HP 1907, OM 469 Sport 1922, Alfa Romeo
8C 2300 1934.

Quando invii il modulo, controlla la tua inbox
per confermare l'iscrizione
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Endurance

Audi R15 TDI Plus ’09 Le Mans – Dindo Capello, Lancia Beta
Montecarlo 1980, Lancia Endurance LC2.

Moto GP

 Suzuki Hayabusa Livrea Moto GP – Mir, Suzuki Hayabusa
Livrea Moto GP – Rins, Suzuki Team Gallina, Suzuki Franco
Uncini, Suzuki Moto GP – Lucchinelli, Ducati VR46 Moto GP,
VR46 Moto 3.

Rally e GT

 Lancia Stratos 1975, Fiat Abarth 124 Rally 1973, Toyota
Celica GT-4 ST 165 1990 Carlos Sainz, Alfa Romeo 155 V6 TI
1996 Larini, Fiat 131 Abarth GR.4, Lancia Delta integrale
GR.A, Ford Focus WRC Colin McRae, Subaru Impreza WRC
2011 Burn, Subaru Impreza WRX 2003 n.001, Porsche 911
2.S RSR Martini, Citroën C3 WRC, Hyundai i20 Wrc Plus,
Subaru Impreza EX Solberg, Toyota GR Yaris racing R1 T 4×4,
Lancia Fulvia HF F&M Munari, Lancia Stratos Rally, Lancia
037 Livrea Eminence, Osella Sport 2.0, Ferrari 308 Malboro,
Lancia Delta 16V GR.A Kankunnen, Lancia Delta 16V GR.A
Astra Team, Lancia Delta 16V GR.A Cerrato e Trelles, Lancia
Delta 16V GR.B Cerrato, Dallara Stradale Kit EXP “The Pass”,
Ferrari 296 GTB, Ferrari 488 Challenge EVO.

In piazza Solferino Nissan Desert Endurance Motorsport
Tecnosport Rally, Iveco Desert Endurance Motorsport
Tecnosport Rally,e i prototipi della Formula SAE di ANFIA,
creati dagli studenti universitari.

Le parole di Andrea Levy,
Presidente Autolook Week
Torino
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 “Torna a Torino un grande evento motoristico nell’anno del
centenario dell’Autodromo Nazionale di Monza. Il pubblico
potrà ammirare i modelli più iconici di auto e moto sportivi in
piazza San Carlo, dal 7 all’11 settembre, e potrà vederli anche
in versione dinamica durante le sfilate in centro città. Un
evento gratuito che sarà un’immersione nella passione per il
motorsport nella settimana del Gran Premio di Monza”.  

I grandi nomi del motorsport mercoledì 7 settembre
alle OGR per Autolook Awards

Team di Formula 1, Rally, Endurance e Moto GP, piloti e
giornalisti saranno al centro della cerimonia di premiazione
degli Autolook Awards, che si svolgerà alle OGR, corso
Castelfidardo 22, a partire dalle ore 17 e che sarà condotta da
Federica Masolin, giornalista Sky. Nella sala Fucine
allestita per l’occasione con la mostra EVOLUTION, curata da
Paolo D’Alessio, e con una selezione di tute Sparco originali
dei piloti di Formula 1, verranno assegnati i premi dalla Giuria
Autolook, premi che riguardano le diverse declinazioni della
comunicazione messe in atto dai grandi brand del
motorsport, come le livree, gli spot, lo stile dei motorhome e
la visione degli aspetti sociali.

La giuria è composta:  Angelo Sticchi Damiani (Presidente
ACI), Benedetto Camerana (Presidente Museo Nazionale
dell’Automobile), Monica Mailander Macaluso (Presidente
Fondazione Gino Macaluso), Andrea Levy (Presidente
Autolook), Paolo D’Alessio (Ideatore Autolook Awards),
Mario Isola (Racing Manager Pirelli), Ludovico Fois
(Responsabile Comunicazione e Consigliere Relazioni
Esterne ACI), Elena Minardi (co-organizzatrice Historic
Minardi Day), Umberto Zapelloni (giornalista Formula 1),
Alberto Sabbatini (giornalista Formula 1), Pino Allievi
(giornalista Formula 1), Federica Masolin (giornalista
Formula 1), Franco Nugnes (giornalista Formula 1), Ercole
Colombo (giornalista Formula 1).
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Le parole di Paolo D’Alessio, ideatore Autolook Awards

“Gli Autolook Awards celebrano le auto e le moto da
competizione non per i risultati sportivi, ma come vere e
proprie opere d’arte. Capolavori dell’ingegno umano.
Verranno riconosciuti tutti quegli aspetti della comunicazione,
legati al motorsport, dalle grafiche delle vetture, alla ricerca
architettonica legata alla progettazione delle hospitality,
all’abbigliamento dei team o agli spot pubblicitari, che a tutti
gli effetti possono essere considerati forme d’arte moderna.
E non è casuale il fatto che i premi vengano assegnati a
Torino, capitale mondiale del design auto”.

Mercoledì 7 settembre alle ore 19, lo spettacolo
dinamico Formula 1, Endurance, Rally e Moto GP 

Alle 19 in piazza San Carlo saranno Stefano Lo Russo,
Sindaco di Torino, Andrea Tronzano, Assessore Bilancio e
Finanza Regione Piemonte e Andrea Levy, insieme a
Federica Masolin, a dare il via allo show dinamico in una
piazza San Carlo gremita di visitatori intrattenuti da ToRadio,
un’inaugurazione spettacolare dedicata al pubblico che potrà
veder sfilare a pochi metri alcuni tra i modelli che hanno
scritto la storia del motorsport nel circuito dinamico creato tra
piazza San Carlo, via Roma e piazza Castello.

Giovedì 8 settembre festival Suzuki e Tavola rotonda
“Dalla pista, alla strada”

Suzuki dà appuntamento agli appassionati torinesi e ai turisti
giovedì 8 settembre in piazza San Carlo a partire dalle ore
17.30 con i piloti ufficiali della MotoGP reduci dal Gran Premio
di San Marino e della Riviera di Rimini, Alex Rins e Kazuki
Watanabe, che incontreranno i fan per firmare autografi e
scattare selfie. Alle ore 18.30 gli stessi piloti, insieme a
Marco Lucchinelli, pilota campione del mondo MotoGP
classe ’81, daranno vita a una parata tra piazza San Carlo e
via Roma, fino a piazza Carlo Felice. 

Sempre giovedì 8 settembre alle ore 18, presso le OGR a
Torino, si svolgerà la tavola rotonda “Dalla pista, alla
strada”. Tema dell’incontro, aperto al pubblico,
l’interscambio tecnologico tra le auto da competizione e le
vetture di serie nei diversi momenti storici: dalle innovazioni
dei primi decenni del secolo scorso, all’introduzione dell’ibrido
in Formula 1 e nell’LMP1-H. Interverranno: Paolo
Cantarella, Giorgio Stirano, Andrea Tonoli, Simona
Callea. Per iscriversi al convegno compilare il form sul sito
www.autolookweek.com.

Sabato 10 settembre la rievocazione storica Torino-
Stupinigi-Torino

Sabato 10 settembre sarà la volta della rievocazione storica
Torino-Stupinigi-Torino di modelli ultracentenari
organizzata da ACI Torino in collaborazione con il Museo
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Nazionale dell’Automobile. I modelli selezionati da
Automobile Club Torino partiranno da piazza San Carlo a
partire dalle ore 11 per arrivare alla volta di Stupinigi, dove i
collezionisti pranzeranno e lasceranno le vetture in car
display prima di ripartire alla volta di Torino, dove arriveranno
intorno alle ore 17 quando ACI Torino premierà e racconterà
l’evento e i suoi protagonisti.

Domenica 11 settembre Autolook Supercar Parade
con s lata di supercar 

Sarà da poco terminato il Gran Premio di Formula 1 di Monza i
partecipanti alla Supercar Parade s’incontreranno e daranno
spettacolo per le vie del centro di Torino per quello che sarà
l’evento di chiusura di Autolook Week Torino. L’appuntamento
sarà in piazza Vittorio Veneto a partire dalle ore 17.30 dove
resteranno in mostra prima di partire alla volta di piazza San
Carlo e in via Roma, dove le supercar si fermeranno fino alle
20 in car display.

Faster ed Evolution, le
emozioni fotogra che di
Autolook Week
Dal 7 all’11 settembre le immagini delle vetture Formula 1 più
iconiche saranno a disposizione del pubblico di appassionati
grazie alle mostre fotografiche organizzate durante Autolook
Week. Emozionano le fotografie appese in via Po che,
partendo da piazza Castello arrivando fino piazza Vittorio,
accompagnano gli appassionati con oltre 150 scatti che
hanno scritto la storia del motorsport, immortalate da oltre 20
fotografi internazionali. E un approfondimento della mostra
FASTER sarà a disposizione dei torinesi e dei turisti durante
l’orario di apertura delle OGR, sempre dal 7 all’11 settembre. 

Autolook Week è stata organizzata con il sostegno di Regione
Piemonte, Fondazione CRT, Banca BPER e Step, con la
collaborazione di Comune di Torino, ACI, ACI Torino, OGR,
Museo Nazionale dell’Automobile, Fondazione Gino
Macaluso, Sparco e Wrap. Una festa che coinvolgerà la città,
un evento completamente gratuito per il pubblico nel quale
sono stati coinvolti i negozianti che allestiranno le vetrine con
manifesti, litografie e adesivi grazie all’accordo con il
coordinamento delle associazioni di via del centro che ha
organizzato e gestito la distribuzione dei kit.

Le parole di Giuseppe Aimi, Responsabile della
Direzione Territoriale Nord Ovest di BPER Banca

 “Essere partner di un appuntamento internazionale che
esalta la tradizione motoristica italiana, qui a Torino, è per
noi molto importante. BPER Banca ha, infatti, partecipato
a numerose ed analoghe iniziative. Questa collaborazione
rappresenta una concreta manifestazione di interesse verso
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un settore che raccoglie un numero impressionante di
appassionati e che porta con sé un valore storico
significativo. Tutto ciò ci conferma una chiara indicazione sui
nuovi obiettivi da raggiungere, che non possono non tener
conto del valore della collettività, della socialità,
dell’inclusione, ma anche del legame e del dialogo con i
singoli territori in cui operiamo”.

Nella settimana di Autolook Week sono stati inoltre creati e
organizzati da Somewhere tour turistici ad hoc per rendere
ancora più immersiva l’esperienza dei visitatori in città.

Il programma della manifestazione e degli eventi collaterali è
consultabile sul sito autolookweek.com, dove saranno
pubblicati i nomi dei vincitori dei premi assegnati durante la
cerimonia di Autolook Awards.

Ultima modifica: 6 settembre 2022
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HOME   NOTIZIE E INTERVISTE IN EVIDENZA

6 Settembre 2022

Nei primi cinque mesi del 2022, l’import di autoveicoli nuovi verso l’Italia è
calato, in valore, del 16,9% rispetto allo stesso periodo del 2021. A questo
andamento hanno contribuito le autovetture (-4,6 %) ma ancora di più i veicoli
industriali, che hanno registrato una flessione del 31%. In crescita è invece
l’export: rispetto al periodo gennaio – maggio 2021, l’aumento è stato del 5,7%,
grazie all’apporto delle auto (+3,2%) e in misura maggiore dei veicoli industriali
(+12,6%). A evidenziarlo è l’ultimo report Focus Italia Trade Automotive di Anfia
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(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

In progressione in entrambe le direzioni è stata invece la componentistica, che
ha registrato un +8,3% in import e un +2,9% in export nei primi 5 mesi dell’anno.

Nel complesso gli scambi del settore automotive nel periodo sono stati pari a
17.377.421.335 euro in import e a 17.375.518.332 in export. 518.332

Guardando alle origini e destinazioni dei traffici, dal report di Anfia si nota che
l’import di autoveicoli ha avuto origine quasi totalmente da paesi europei (il
92,2% del valore), mentre l’export con destinazione Europa è stato pari al 62,5%
del totale. In uscita, sono stati predominanti i mercati di Usa (18,67%), Germania
(14,94%), Francia (14,46%) Regno Unito (7,47%) e Cina (4,9%). L’import ha invece
visto prevalere Germania (29,55%), Spagna (13,91%), Francia (7,25%), Turchia
(6,61%) e Slovacchia (4,91%). Gli scambi con l’Europa, pur restando predominanti,
sono comunque in calo (-17,3% in import, -1,6% in export), mentre vivono un
boom quelli con il Nord America (rispettivamente +46,4% e +34,7%).

Per la componentistica il Vecchio Continente ha rappresentato il 75,8% del valore
dell’import e il 77,3% del valore dell’export. Al di fuori del continente europeo, la
prima macroarea di origine è stata l’Asia, da cui la Penisola ha importato il 17,5%
di parti e componenti (in valore), mentre la prima macroarea di destinazione
dell’export è stata il Nord America con il 10,1% del totale. Restando nell’ambito
della componentistica si nota nel periodo un aumento degli scambi con l’Europa
(+7,9% in import e +3,1% in export), con l’Asia (rispettivamente +26,6 e +8,5%),
Oceania (+5,0% e +5,1%). In calo invece importazioni ed esportazioni dal Nord
America (-26,0% e -1%) e Sud America (-39,2% e -1%), mentre con l’Africa cala
l’import (-1,6%) ma cresce l’export (+5,9%).
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lei %h AFFARI E POTERE

Industria tradita

AUTOSTOP
C'era una volta la grande filiera

italiana delle quattro ruote. Oggi il settore
è in ginocchio. E in vista della transizione green
chiede aiuto alla politica. Che però se ne frega

p
er decenni l'Italia è stata uno
dei principali Paesi produttori
di automobili al mondo. In Eu-
ropa eravamo al terzo posto

dietro Germania e Francia. Fino alla fi-
ne degli anni Novanta le nostre catene
di montaggio assemblavano circa 1,5
milioni di vetture all'anno, più di quan-
to facessero cinesi e giapponesi messi
insieme. Oggi è cambiato tutto. L'anno
scorso dalle nostre fabbriche sono
uscite a malapena 400mila auto. Nella
classifica dei costruttori europei siamo
stati scavalcati prima da Regno Unito
e Spagna, poi da Repubblica Ceca e
Slovacchia. E siamo tallonati, talvolta
persino superati, da Polonia, Romania,
Ungheria. Da terza che era, l'Italia è
scivolata al settimo posto. La crisi ha
investito tutti negli ultimi anni, certo,
ma la mazzata per noi è stata più for-
te che altrove. Basti pensare che nella
mega-fabbrica torinese di Mirafiori,
dove negli anni Sessanta lavoravano
60mila operai, adesso sono rimasti in
meno di 3mila. Molti dei quali, per giun-
ta, sono in cassa integrazione. Una vera
e propria desertificazione industriale a
cui ora si aggiungono nuovi elementi di
incertezza, come la carestia dei com-
ponenti elettronici prodotti in Asia e la
rivoluzione ecologica dettata dall'Unio-
ne europea.
Secondo uno studio dell'Anfia, l'asso-
ciazione nazionale delle imprese del
settore, il divieto di vendere auto termi-
che a partire dal 2035 - se non accom-
pagnato da interventi mirati di matrice
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pubblica - rischia di far saltare 70mila
posti di lavoro nella filiera dell'automo-
tive. Una filiera che oggi conta quasi
6mila imprese per oltre 170mila addetti
e che vale 93 miliardi di euro di fattura-
to, pari al 5,6% del Pil italiano.

Unità senza precedenti
Lo scorso febbraio i sindacati Fiom-C-
gil, Fim-Cisl e Uilm-Uil si sono riuniti in-
torno a un tavolo con la confindustriale
Federmeccanica e - caso rarissimo nel-
la storia delle relazioni industriali italia-
ne - hanno unito le voci per produrre
un documento congiunto rivolto al Go-
verno: una richiesta d'ascolto «urgente»
destinata in particolare al premier Ma-
rio Draghi eai ministri di Lavoro, Svilup-
po economico e Transizione ecologica.
«Il rischio di deindustrializzazione di un
settore chiave dell'economia italiana è
concreto», si leggeva nella nota. «Ci si
domanda quali siano le politiche pub-
bliche messe in campo per il settore».
Con quella iniziativa i sindacati dei lavo-
ratori e quello datoriale hanno sugge-
rito misure di sostegno alla domanda,
interventi su ricerca e sviluppo, ammor-
tizzatori sociali ad hoc combinati a stru-
menti appositi perla riqualificazione dei
lavoratori.
Il grido d'allarme tuttavia è caduto nel
vuoto. Il Governo non ha mai risposto
alle rappresentanze e oggi, sei mesi do-
po, stiamo assistendo a una campagna
elettorale in cui il destino dell'automo-
tive italiano - l'industria manifatturiera
per eccellenza - sembra non interes-
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sare a nessuna forza politica, o quasi. Il
tema è assente dai dibattiti pre-voto. E
spulciando i vari programmi, si scopre
che la questione è menzionata solo da
due liste: la Lega, che però non spiega
come intende rilanciare il comparto
(dice solo che per la decarbonizzazio-
ne vorrebbe puntare su biocarburanti
e carburanti sintetici); e Unione Po-
polare, che propone l'istituzione di un
fondo per «rivitalizzare l'intera filiera».
Per il resto, Fratelli d'Italia fa un pro-
clama molto generico («Realizzare gli
obiettivi della transizione ambientale
ed ecologica del Pnrr salvaguardando
il sistema produttivo») e gli altri partiti
non vanno oltre l'intenzione di definire
una nuova politica industriale pubblica
legata alle nuove tecnologie e alla tran-
sizione green.

Non solo incentivi
Corrado La Forgia, vicepresidente di
Federmeccanica, è deluso: «Con il docu-
mento di febbraio - dice a TPI - abbia-
mo voluto prima di tutto porre un tema:
cosa vuole essere l'Italia per l'automo-
tive? Che ruolo vogliamo giocare? Oggi
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è così che funziona il mondo, ognuno ha
la sua politica industriale: la Germania
sta puntando su digitale ed elettrico, la
Francia su batterie e recupero batterie.
E noi?». «Incentivare la domanda - pro-
segue La Forgia - non basta. Occorre
anche qualificarsi come produttori di un
certo tipo di prodotto, decidere in quale
punto della catena fornitura piazzarsi.
Serve un programma di investimento
sui prodotti, incentivare cioè non solo la
domanda ma anche l'offerta». «L'interlo-
cuzione col Governo che chiedevamo è
stata un po' blanda, anche se comunque
aveva permesso ad alcuni argomenti e
proposte di cominciare a girare», osser-
va il vicepresidente di Federmeccanica.
«Detto questo, ci tengo a precisare che
ho ritenuto irrazionale la scelta di far ca-
dere l'esecutivo. E il fatto che in questa
campagna elettorale non si parli della
crisi dell'automotive è grave. Dimostra
che non c'è sensibilità al tema».
Roberto Benaglia, segretario generale
della Fim-Cisl, è più netto contro l'ese-
cutivo: «Il Governo con noi non ha discus-
so. Si è mosso con l'annuncio di un fondo
pluriennale da 8 miliardi di euro che però

A febbraio sindacati
e Federmeccanica
hanno lanciato
un appello a Draghi
ma non hanno avuto
risposta. E in questa
campagna elettorale
la crisi del comparto
è totalmente ignorata

rischia di
non bastare nemmeno per finanziare gli
incentivi all'acquisto di auto. Incentivi
che servono, per carità, ma a cui vanno
affiancati piani di assistenza industria-
le, soprattutto per le imprese piccole e
medie». «In questa campagna elettora-
le assistiamo a tante promesse sociali,
tante logiche redistributive, senza che ci
si preoccupi di come conservare la cre-
scita industriale del Paese», aggiunge il
sindacalista parlando con TPI.

Aziende come yogurt
L'orizzonte è minaccioso in particolare
per le aziende che lavorano sulle moto-

AUTOSTOP 000

rizzazioni: con la messa al bando delle
auto termiche, queste realtà è come se
avessero appiccicata sopra una data di
scadenza. Alcune fanno parte della ga-
lassia Stellantis, come lo stabilimento di
Pratola Serra,1.700 addetti in provincia
di Avellino, o la Vm di Cento, in provincia
di Ferrara, 800 lavoratori di cui un quar-
to in cassa integrazione. Queste perso-
ne ancora non sanno che ne sarà di loro
nell'era dell'elettrico. Anche l'indotto di
Melfi trema per i continui stop produtti-
vi causati dalla carenza di microchip. Le
situazioni già arrivate a un punto critico
purtroppo sono tante: l'anno scorso fece
clamore la vicenda della Gkn di Firenze;
nel pisano la multinazionale tedesca Vi-
tesco ha recentemente dichiarato 750
esuberi; a Bari la Bosch aveva deciso
di chiudere, e solo una lunga trattativa
con sindacati e Mise ha scongiurato
700 licenziamenti. Poi ci sono i punti
interrogativi legati al futuro delle fab-
briche di Stellantis, una multinazionale
in cui la bandiera italiana è sempre più
sbiadita: l'amministratore delegato Car-
los Tavares sta portando avanti un piano
di riduzione dei costi che a fine anno -
come abbiamo già raccontato qualche
settimana fa su questo giornale - vedrà
l'organico in Italia ridotto circa dell'8%
rispetto a inizio 2021.
«Siamo in un ritardo enorme sulla transi-
zione verso nuove motorizzazioni rispet-
to ad altri Paesi europei», scuote la testa
Michele De Palma, segretario generale
della Fiom-Cgil. «E in più oggi l'auto subi-
sce anche l'impatto dell'inflazione». Nel
periodo gennaio-luglio le immatrico-
lazioni in Italia sono diminuite del 20%
rispetto all'anno precedente. «Rischiamo
di essere il Paese europeo che più pa-
gherà questo doppio effetto: il mercato
da un lato, la transizione dall'altro», dice
De Palma a TPI. «Quello che ci manca so-
no gli investimenti pubblici. Germania e
Francia hanno un piano con investimenti
certi, anno per anno. Noi no. Viviamo alla
giornata». La politica? «Guardi, mi sono
interfacciato con tutti gli ultimi ministri
dello Sviluppo economico: Giorgetti, Pa-
tuanelli, Di Maio, Calenda... Il Mise ormai
si occupa solo di ammortizzatori sociali,
non di "sviluppo economico". L'idea di
lasciar fare il mercato ha bruciato la ca-
pacità della politica di scegliere»..
Enrico Mingori
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